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SEDE REFERENTE

Venerdì 13 maggio 2022. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Luigi
MARATTIN. – Interviene da remoto il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 21/2022: Misure urgenti per contrastare gli effetti

economici e umanitari della crisi ucraina.

C. 3609 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
le Commissioni riunite Finanze e Attività
produttive avviano oggi l’esame del disegno
di legge C. 3609, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge n. 21 del 2022, recante mi-
sure urgenti per contrastare gli effetti eco-
nomici e umanitari della crisi ucraina.

Come già evidenziato nel corso della
riunione svoltasi ieri degli Uffici di Presi-
denza delle Commissioni riunite, stigma-
tizza il malfunzionamento delle istituzioni
della Repubblica, osservando come uno dei
due rami del Parlamento si trovi costretto
ad esaminare un provvedimento così rile-
vante in tempi ristrettissimi e senza possi-
bilità di introdurre alcuna modifica. Inol-
tre, il testo del decreto-legge è stato tra-
smesso dal Senato solo a ridosso dell’avvio
della seduta delle Commissioni, sebbene sia
ormai stato approvato da quasi ventiquat-
tro ore. Invita quindi tutti i colleghi a
riflettere su quanto accaduto, rammen-
tando che spetta al Parlamento, non ad
altri, l’onere di porre rimedio alle proble-
matiche derivanti dal bicameralismo per-
fetto del nostro ordinamento costituzio-
nale.

Rammenta infine che, come stabilito
nella riunione congiunta di ieri degli Uffici
di Presidenza delle Commissioni riunite, il
termine per la presentazione di emenda-
menti è fissato alle ore 13 di oggi, e che alle
ore 15 le Commissioni procederanno alla
votazione delle proposte emendative pre-
sentate, per concludere i lavori entro le ore
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17 con la votazione del mandato ai relatori
a riferire in Assemblea.

Nunzio ANGIOLA (Misto-A-+E-RI), re-
latore per la VI Commissione, avverte che le
Commissioni VI Finanze e X Attività pro-
duttive avviano oggi l’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, avente ad oggetto Mi-
sure urgenti per contrastare gli effetti eco-
nomici e umanitari della crisi ucraina.

Il decreto-legge contiene numerose di-
sposizioni dirette a contrastare gli effetti
economici derivanti dalla crisi ucraina sia
con riguardo al mercato energetico, sia per
i lavoratori e le imprese nonché diverse
misure settoriali.

Il provvedimento, originariamente di 39
articoli, è stato ampiamente emendato in
sede di esame parlamentare al Senato. Nel
testo sono anche confluite, all’articolo 1-bis,
le norme contenute all’articolo 1 del decreto-
legge n. 38 del 2022, recante misure ur-
genti in materia di accise e IVA sui carbu-
ranti.

Il decreto si compone di 6 Titoli.
Il Titolo I riguarda il contenimento prezzi

gasolio e benzina, il Titolo II contiene le
misure in tema di prezzi dell’energia e del
gas, il Titolo III le misure di sostegno alle
imprese, il Titolo IV affronta i temi del
rafforzamento dei presidi per la sicurezza,
la difesa nazionale e per le reti di comu-
nicazione elettronica, il Titolo V è dedicato
all’accoglienza e al potenziamento capacità
amministrativa e il Titolo VI, come di con-
sueto, reca le disposizioni finali e finanzia-
rie.

Per quanto riguarda la competenza della
Commissione Finanze rilevano diverse di-
sposizioni. Segnala quindi che nella pro-
pria relazione darà conto di tali disposi-
zioni, nonché di tutti gli interventi di cui
agli articoli 22 e seguenti.

L’articolo 1, ai commi 1 e 2, dispone la
riduzione delle aliquote di accisa sui car-
buranti dal 22 marzo al 21 aprile 2022.

La riduzione è prevista secondo i se-
guenti importi: per la benzina, la misura
dell’accisa passa da 728,40 a 478,40 euro
per 1.000 litri; per il gasolio usato come
carburante, l’accisa si riduce da 617,40 a
367,40 euro per 1.000 litri.

Il comma 3 dispone che, per il mede-
simo periodo, non trovi applicazione la
specifica aliquota di accisa agevolata pre-
vista per il gasolio commerciale usato come
carburante ai sensi del numero 4-bis della
Tabella A allegata al Testo unico Accise
(403,22 euro per mille litri), nonché delle
aliquote ridotte di accisa, di cui al numero
12 della predetta Tabella A, che sono ap-
plicabili alla benzina e al gasolio impiegati
per l’azionamento delle autovetture da no-
leggio da piazza (benzina: 359 euro per
mille litri; gasolio: 330 euro per mille litri).

Il comma 4 sospende, in relazione al
primo bimestre del 2022, il meccanismo di
riduzione delle accise previsto dalla legge
finanziaria 2008 (legge n. 244 del 2007) in
conseguenza del maggior gettito IVA legato
all’aumento del prezzo del greggio.

I commi 5 e 6 introducono, sempre per
il periodo 22 marzo – 21 aprile 2022,
adempimenti specifici a carico degli eser-
centi i depositi commerciali di prodotti
energetici assoggettati ad accisa, degli eser-
centi gli impianti di distribuzione stradale
di carburanti nonché dei titolari dei depo-
siti fiscali per garantire la corretta appli-
cazione delle aliquote di accisa ridotte.

Il comma 7, per prevenire il rischio di
manovre speculative, prevede il coinvolgi-
mento del Garante per la sorveglianza dei
prezzi e dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

Il comma 8 prevede che, per il periodo
successivo a quello di applicazione delle
aliquote previste dal comma 1 e fino al 31
dicembre 2022, sia riattivato il sistema di
rideterminazione delle aliquote con de-
creto ministeriale, di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge n. 244 del 2007,
che può essere emanato con cadenza di-
versa da quella trimestrale attualmente pre-
vista.

L’articolo 1-bis, introdotto al Senato,
come già segnalato, riproduce le norme
contenute all’articolo 1 del decreto-legge
n. 38 del 2022, recante misure urgenti in
materia di accise e IVA sui carburanti, che
viene abrogato dall’articolo 1 del disegno di
legge di conversione, facendone ovviamente
salvi gli effetti.
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In particolare il comma 1, lettera a)
proroga la riduzione delle aliquote di ac-
cisa sui carburanti, già disposta dal decreto-
legge n. 21 del 2022 e dal decreto ministe-
riale del 6 aprile 2022, dal 3 maggio all’8
luglio 2022, per la benzina e il gasolio con
misure uguali a quelle indicate all’articolo
1, per il GPL l’accisa è pari a 182,61 euro
per mille kg come già previsto dal decreto
ministeriale del 18 marzo 2022.

In conseguenza delle disposizioni sopra
descritte, nonché del decreto ministeriale
del 6 aprile 2022, le accise ridotte si appli-
cano, senza soluzione di continuità dal 22
marzo all’8 luglio 2022.

La medesima lettera a) azzera dal 3
maggio all’8 luglio 2022, l’accisa sul gas
naturale usato per autotrazione.

La lettera b) del comma 1 riduce al 5
per cento l’aliquota IVA applicabile alle
somministrazioni di gas naturale per auto-
trazione.

Il comma 2 sospende alcune agevola-
zioni in materia di accisa sui carburanti,
per il periodo 3 maggio- 8 luglio 2022,
disposte ordinariamente in ragione di spe-
cifici utilizzi.

I commi 3 e 4 introducono adempimenti
specifici a carico degli esercenti i depositi
commerciali di prodotti energetici assog-
gettati ad accisa, degli esercenti gli impianti
di distribuzione stradale di carburanti non-
ché dei titolari dei depositi fiscali per ga-
rantire la corretta applicazione delle ali-
quote ridotte, prevedendo altresì sanzioni
pecuniarie nel caso di mancata ottempe-
ranza.

I commi 5-7, per prevenire il rischio di
manovre speculative, dispongono il coinvol-
gimento del Garante per la sorveglianza dei
prezzi e dell’Autorità Garante della con-
correnza e del mercato.

Il comma 8 consente di rideterminare le
aliquote di accisa ridotte, nonché di pro-
rogare il periodo di applicazione dell’ali-
quota IVA al 5 per cento sul gas naturale
per autotrazione, con l’emanazione di un
decreto ministeriale.

Il comma 9 estende l’applicazione delle
norme antispeculazione sui prezzi anche
nel caso di rideterminazione delle accise
con decreto ministeriale.

L’articolo 2 stabilisce che le aziende
private possono assegnare, a titolo gratuito,
ai propri lavoratori dipendenti dei buoni
carburante che non concorrono alla for-
mazione del reddito.

In particolare l’articolo 2, comma 1,
riconosce alle aziende private la possibilità
di assegnare con un atto di liberalità ai
propri dipendenti un incentivo sotto forma
di buoni benzina o analoghi titoli per un
ammontare massimo di 200 euro.

La norma stabilisce che per l’anno 2022,
l’importo del valore dei buoni sopra de-
scritti, nel limite di 200 euro per lavora-
tore, non concorre alla formazione del red-
dito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 (TUIR), che dispone che
per il valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati dalle aziende, non concorra alla
formazione del reddito di lavoro dipen-
dente fino ad un limite di 258,23 euro. Se
il valore è superiore, esso concorre intera-
mente a formare il reddito.

L’articolo 3 prevede il riconoscimento
alle imprese diverse dalle imprese a forte
consumo di energia elettrica di un contri-
buto straordinario sotto forma di credito di
imposta.

Il contributo, riconosciuto alle imprese
dotate di contatori di energia elettrica di
potenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, è pari al 12 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto della componente
energetica, effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022, qualora il prezzo
della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al primo trimestre 2022, abbia
subito un incremento del costo per kWh
superiore al 30 per cento rispetto al me-
desimo trimestre del 2019.

L’articolo 4 riconosce un credito d’im-
posta per l’acquisto del gas naturale alle
imprese diverse da quelle a forte consumo
di gas a parziale compensazione dei mag-
giori costi effettivamente sostenuti per l’ac-
quisto del gas medesimo per usi energetici
diversi da quelli termoelettrici.

Tale credito, riconosciuto alle imprese
già agevolate con il decreto-legge 1° marzo
2022 n. 17, cosiddetto Energia, è pari al 20
per cento della spesa sostenuta per l’acqui-
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sto del medesimo gas, consumato nel se-
condo trimestre solare dell’anno 2022, per
usi energetici diversi dagli usi termoelet-
trici, qualora il prezzo di riferimento del
gas naturale, calcolato come media, riferita
al primo trimestre 2022, dei prezzi di ri-
ferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-
GAS) pubblicati dal Gestore del mercati
energetici (GME), abbia subito un incre-
mento superiore al 30 per cento del corri-
spondente prezzo medio riferito al mede-
simo trimestre dell’anno 2019.

La disposizione prevede altresì che tale
credito d’imposta sia cedibile, solo per in-
tero, dalle imprese beneficiarie ad altri
soggetti, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulte-
riori cessioni solo se effettuate a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo. In caso di cessione del credito d’im-
posta, le imprese beneficiarie sono tenute a
richiedere il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti.

L’articolo 5 incrementa i contributi stra-
ordinari, sotto forma di credito d’imposta,
riconosciuti dal decreto-legge n. 17 del 2022
alle imprese a forte consumo di energia
elettrica (energivore) e alle imprese a forte
consumo di gas naturale (gasivore).

Per le energivore, viene incrementata
dal 20 al 25 per cento la quota delle spese
sostenute per la componente energetica ac-
quistata ed effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022, oggetto del contri-
buto straordinario. Per le gasivore viene
incrementata dal 15 al 20 per cento la
quota della spesa sostenuta per l’acquisto
del gas naturale, consumato nel primo tri-
mestre solare dell’anno 2022, per usi ener-
getici diversi dagli usi termoelettrici, og-
getto del contributo straordinario.

L’articolo 5-quater, introdotto al Senato,
prevede, in alternativa alla sospensione del-
l’autorizzazione alla gestione di impianti
commerciali in regime di deposito fiscale
per il venir meno dei requisiti ivi previsti,
la possibilità di continuare l’attività pre-
stando una garanzia.

L’articolo 9 stabilisce che i crediti d’im-
posta derivanti dai contributi alle imprese
energivore per il primo e secondo trimestre

2022 e dal contributo alle imprese gasivore
per il primo trimestre 2022 sono utilizza-
bili entro il 31 dicembre 2022 e sono ce-
dibili.

La cessione – relativa ai crediti d’impo-
sta di cui agli articoli 15 del decreto-legge
n. 4 del 2022 e all’articolo 4 del decreto-
legge n. 17 del 2022 e al contributo di cui
all’articolo 5 del decreto-legge n. 17 del
2022 – è possibile solo per intero, dalle
menzionate imprese ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, senza facoltà di succes-
siva cessione, fatta salva la possibilità di
due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari,
società appartenenti a un gruppo bancario
o imprese di assicurazione.

L’articolo 10-bis, introdotto al Senato,
prevede specifici requisiti di qualificazione
per le imprese che eseguono lavori di im-
porto superiore a 516.000 euro, ai fini del
riconoscimento del Superbonus di cui al-
l’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del
2020, anche con cessione del credito e
sconto sul corrispettivo.

Prevede inoltre che dal 1° luglio 2023
l’esecuzione dei lavori di importo superiore
a 516.000 euro, relativi agli interventi sopra
indicati è affidata esclusivamente ad im-
prese in possesso, al momento della sotto-
scrizione del contratto di appalto ovvero, in
caso di imprese subappaltatrici, del con-
tratto di subappalto, della occorrente qua-
lificazione ai sensi dell’articolo 84 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016.

L’articolo 10-sexies, introdotto al Se-
nato, consente di utilizzare in compensa-
zione il credito d’imposta per contenere gli
effetti negativi sulle rimanenze finali di
magazzino nel settore del commercio e
distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri
e di pelletteria non già nel solo periodo
d’imposta successivo a quello di matura-
zione bensì nei « periodi successivi ».

L’articolo 12-quater, introdotto anch’esso
al Senato, modifica il regime fiscale spe-
ciale per i lavoratori sportivi impatriati,
specificando le discipline sportive, le carat-
teristiche dei contribuenti e l’ammontare
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dei redditi a cui si applica. Reca, inoltre,
alcune disposizioni di coordinamento.

L’articolo 18 introduce un credito d’im-
posta a favore delle imprese esercenti at-
tività agricola e della pesca pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto
del carburante effettuato nel primo trime-
stre solare dell’anno 2022.

Anche in tal caso il credito d’imposta è
cedibile, solo per intero, dalle imprese be-
neficiarie ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione, salva la possibilità di due ulteriori
cessioni solo se effettuate a favore di de-
terminati soggetti. Il credito d’imposta è
utilizzato dal cessionario con le stesse mo-
dalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente e comunque entro la
medesima data del 31 dicembre 2022.

L’articolo 19 stabilisce, per quanto di
competenza della Commissione Finanze,
che le esposizioni in essere alla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, concesse dalle banche e dagli altri
soggetti autorizzati all’esercizio del credito
e destinate a finanziare le attività delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura, in forma individuale o societaria,
possono essere rinegoziate e ristrutturate
per un periodo di rimborso fino a venti-
cinque anni, al fine di sostenere la conti-
nuità produttiva delle imprese medesime.

L’articolo 22 concede un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, alle imprese
turistico-ricettive, pari al 50 per cento del-
l’importo dell’Imposta municipale propria
– IMU, versato a titolo di seconda rata per
l’anno 2021.

Il contributo è riconosciuto a condi-
zione che i proprietari degli immobili siano
anche gestori delle attività ivi esercitate e
che i soggetti indicati abbiano subìto una
diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi, nel secondo trimestre 2021, di almeno
il 50 per cento rispetto al corrispondente
periodo dell’anno 2019.

L’articolo 22-bis, introdotto dal Senato,
prevede la sospensione per i soggetti che
gestiscono teatri, sale da concerto e altre
strutture artistiche, dei termini relativi ai
versamenti delle ritenute alla fonte sui red-

diti di lavoro dipendente e su quelli assi-
milati a quelli di lavoro dipendente, delle
trattenute relative all’addizionale regionale
e comunale, che i predetti soggetti operano
in qualità di sostituti d’imposta, nei mesi di
aprile, maggio e giugno 2022, nonché dei
versamenti relativi all’imposta sul valore
aggiunto in scadenza nel mese di aprile,
maggio e giugno 2022. I versamenti sospesi
sono effettuati, senza applicazione di san-
zioni e interessi, in un’unica soluzione en-
tro il 16 novembre 2022.

L’articolo 22-ter, inserito dal Senato, con-
cede all’ENIT – Agenzia nazionale del tu-
rismo un contributo straordinario, per il
2022, di 15 milioni di euro.

L’articolo 22-quater introdotto dal Se-
nato, proroga, fino al 30 settembre 2022 le
procedure semplificate, in via telematica,
per la presentazione di domande di nuove
concessioni per l’occupazione di suolo pub-
blico ovvero di ampliamento delle superfici
già concesse.

Le disposizioni che prevedono, al solo
fine di assicurare il rispetto delle misure di
distanziamento a seguito dell’emergenza da
COVID-19, che la posa di strutture amovi-
bili in spazi aperti, a determinate condi-
zioni, non sia soggetta a talune autorizza-
zioni e a termini per la loro rimozione,
previsti a legislazione vigente.

L’articolo 23, modificato dal Senato, in-
terviene con alcune disposizioni volte a
mitigare gli effetti economici derivanti dagli
aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni
materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici.

L’articolo 23-bis, introdotto dal Senato,
novella la disciplina in materia di requisiti
per il riconoscimento di alcuni benefici
concessi per la realizzazione di lavori edili.

Viene modificata la normativa che su-
bordina per i lavori edili, rientranti nell’al-
legato X del decreto legislativo n. 81 del
2008, aventi importo complessivo superiore
a 70.000 euro e avviati successivamente al
27 maggio 2022, il riconoscimento di alcuni
benefici alla condizione dell’indicazione, nel-
l’atto di affidamento dei lavori, dell’esecu-
zione di questi ultimi da parte di datori di
lavoro che applicano i contratti collettivi di
lavoro del settore edile, nazionale e terri-
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toriali, stipulati dalle associazioni datoriali
e sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale. La novella
specifica che la condizione è rispettata an-
che qualora i datori in esame applichino,
per lavori diversi da quelli edili di cui al
citato allegato X, altri contratti collettivi,
non rientranti nella suddetta definizione.

Gli articoli da 24 a 28 (Titolo IV, Capo I)
del decreto in esame, oggetto di alcune
modifiche al Senato, recano modifiche alla
disciplina dei poteri speciali del Governo
(cosiddetti golden power), esercitabili per
salvaguardare gli assetti proprietari e la
gestione delle società operanti in settori
reputati strategici e di interesse nazionale.

L’articolo 24 prevede la ridefinizione dei
poteri speciali in materia di difesa e sicu-
rezza nazionale.

La disposizione precisa la portata gene-
rale del potere di veto, specificando che lo
stesso può essere esercitato con riferimento
a tutte le delibere, atti od operazioni che
abbiano per effetto modifiche della titola-
rità, del controllo o della disponibilità degli
attivi medesimi. Viene inoltre ridefinita la
disciplina degli obblighi di notifica che as-
sistono l’esercizio dei poteri speciali preve-
dendo, tra l’altro, l’esplicita partecipazione
della società le cui partecipazioni sono og-
getto dell’acquisto al procedimento finaliz-
zato all’esercizio dei relativi poteri di op-
posizione o imposizione di specifiche con-
dizioni. Con le modifiche approvate in sede
referente viene assoggettata agli obblighi di
notifica anche la costituzione di imprese di
rilevanza strategica per il sistema di difesa
e sicurezza nazionale.

La ridefinizione della disciplina degli
obblighi di notifica viene effettuata anche
dall’articolo 25 con riferimento agli attivi
strategici nei settori dell’energia, dei tra-
sporti, delle comunicazioni e agli ulteriori
attivi individuati con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 179 del
2020.

Con le modifiche introdotte in sede re-
ferente viene specificato che i beni e i
rapporti di rilevanza strategica per l’inte-
resse nazionale sono individuati anche fra
quelli oggetto di concessioni, comunque
affidate, incluse le concessioni di grande

derivazione idroelettrica. L’articolo 25 in-
clude, inoltre, nell’ambito di applicazione
del potere di veto su delibere, atti e ope-
razioni, quelli che abbiano per effetto mo-
difiche della titolarità, del controllo o della
disponibilità degli attivi individuati ai sensi
dal citato decreto n. 179 del 2020, limita-
tamente ai settori delle comunicazioni, del-
l’energia, dei trasporti, della salute, agroa-
limentare e finanziario, ivi incluso quello
creditizio e assicurativo, anche a favore di
un soggetto appartenente all’Unione euro-
pea, ivi compresi quelli stabiliti o residenti
in Italia.

Il medesimo articolo prevede, ai fini
dell’esercizio dei poteri speciali del Go-
verno, l’obbligo di notifica per gli acquisti,
a qualsiasi titolo, di partecipazioni da parte
di soggetti appartenenti all’Unione europea
ivi compresi quelli residenti in Italia, nei
settori delle comunicazioni, dell’energia, dei
trasporti, della salute, agroalimentare e fi-
nanziario, ivi incluso quello creditizio e
assicurativo, di rilevanza tale da determi-
nare l’insediamento stabile dell’acquirente
in ragione dell’assunzione del controllo della
società la cui partecipazione è oggetto del-
l’acquisto.

La norma stabilizza, perimetrandone
l’ambito di applicazione settoriale, quelle
previste dal regime temporaneo adottato
con il decreto-legge n. 23 del 2020 in ri-
sposta alla crisi pandemica e, pertanto,
come stabilito dal comma 2 dell’articolo 25
in esame, le relative disposizioni entrano in
vigore il 1° gennaio 2023, ossia il giorno
successivo al termine del predetto regime
temporaneo.

Viene inoltre stabilito un obbligo di no-
tifica, che stabilizza il regime temporaneo
adottato con il decreto-legge n. 23 del 2020
in risposta alla crisi pandemica, relativo gli
acquisti di partecipazioni, da parte di sog-
getti esteri non appartenenti all’Unione eu-
ropea, in società che detengono gli attivi
individuati come strategici ai sensi dei commi
1 e 1-ter, che attribuiscono una quota dei
diritti di voto o del capitale almeno pari al
10 per cento, tenuto conto delle azioni o
quote già direttamente o indirettamente
possedute, quando il valore complessivo
dell’investimento sia pari o superiore a un
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milione di euro, e sono altresì notificate le
acquisizioni che determinano il supera-
mento delle soglie del 15, 20, 25 e 50 per
cento del capitale.

Con le modifiche approvate in sede re-
ferente viene sostituita la definizione di
soggetto esterno all’Unione europea recata
dal comma 5-bis dell’articolo 2 del decreto
n. 21 del 2012 e viene assoggettata agli
obblighi di notifica anche la costituzione di
un’impresa che detiene gli attivi individuati
come strategici ai sensi dei commi 1 e 1-ter.

L’articolo 26 stabilisce che con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
possono essere individuate misure di sem-
plificazione delle modalità di notifica, dei
termini e delle procedure relativi all’istrut-
toria finalizzata all’eventuale esercizio dei
poteri speciali, prevedendo in particolare la
« prenotifica », che consenta una valuta-
zione preliminare delle operazioni.

Con le modifiche introdotte in sede re-
ferente viene inoltre delegata a un decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
l’adozione di meccanismi di raccordo tra
obbligo di notifica e procedure di gara e le
misure di semplificazione nel caso di affi-
damento di concessioni, anche di compe-
tenza regionale.

L’articolo 27 prevede misure di poten-
ziamento della capacità amministrativa della
Presidenza del Consiglio dei ministri in
relazione all’attività connessa all’esercizio
dei poteri speciali, in particolare mediante
l’istituzione di un nucleo di valutazione e
analisi strategica in materia di esercizio dei
poteri speciali, costituito da dieci compo-
nenti in possesso di specifica ed elevata
competenza in materia giuridica, econo-
mica e nelle relazioni internazionali.

L’articolo 28, modificato al Senato, pre-
vede la ridefinizione dei poteri speciali in
materia di comunicazione elettronica a
banda larga basata sulla tecnologia di quinta
generazione (5G) e cloud. Il nuovo comma
1 dell’articolo 1-bis del decreto-legge n. 21
del 2012 conferma il riconoscimento dei
servizi di comunicazione elettronica a banda
larga basati sulla tecnologia 5G quali atti-
vità di rilevanza strategica per il sistema di
difesa e sicurezza nazionale, ai fini dell’e-
sercizio dei poteri speciali.

Ai medesimi fini si consente inoltre di
identificare ulteriori servizi, beni, rapporti,
attività e tecnologie rilevanti ai fini della
sicurezza cibernetica, ivi inclusi quelli re-
lativi alla tecnologia cloud, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Il comma 2 modifica l’oggetto del-
l’obbligo di notifica funzionale all’esercizio
dei poteri speciali, che fa riferimento al
piano annuale degli acquisti da parte delle
imprese, invece che al singolo contratto. Il
comma 3 definisce la procedura di appro-
vazione del piano. Il comma 4 esplicita i
criteri e gli elementi di valutazione in base
ai quali sono esercitati i poteri speciali in
relazione ai piani annuali trasmessi. I commi
da 5 a 9 stabiliscono il regime sanzionato-
rio applicabile alla violazione di obblighi
imposti ai sensi dei precedenti commi e le
ulteriori misure per garantire la piena at-
tuazione della relativa disciplina.

L’articolo 29, modificato dal Senato, reca
disposizioni concernenti la diversificazione
delle dotazioni informatiche delle pubbli-
che amministrazioni, al fine di prevenire i
rischi alla sicurezza delle reti, dei sistemi
informativi e dei servizi informatici, in con-
siderazione dei rischi derivanti dalla pos-
sibilità della mancata fornitura dei neces-
sari strumenti ed aggiornamenti da parte di
aziende produttrici legate alla Federazione
Russa, a seguito della crisi in Ucraina.

Si demanda l’individuazione delle cate-
gorie di prodotti e servizi da diversificare e
delle aziende produttrici ad un circolare
dell’Agenzia per la cybersicurezza, anche
tenendo conto delle indicazioni del Nucleo
per la cybersicurezza presso la medesima
Agenzia. Reca, infine, una disposizione con-
cernente la durata dei contratti a tempo
determinato per l’assunzione di unità di
personale specializzato da parte dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale.

L’articolo 29-bis, introdotto dal Senato,
specifica che le somme in entrata derivanti
dai decreti ministeriali che definiscono l’e-
lenco dei mezzi, dei materiali e degli equi-
paggiamenti militari oggetto di cessione alle
autorità governative dell’Ucraina e le mo-
dalità di realizzazione della stessa, devono
essere riassegnate integralmente sui perti-
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nenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero della difesa.

L’articolo 30, modificato dal Senato, di-
sciplina una procedura per l’individuazione
delle materie prime critiche, per le quali le
operazioni di esportazione al di fuori del-
l’Unione europea sono soggette a una pro-
cedura di notifica.

In particolare il comma 1 demanda a un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, l’individuazione, sulla base della
rilevanza per l’interesse nazionale e del
pregiudizio che deriverebbe dall’opera-
zione, anche in relazione alla necessità di
approvvigionamento di filiere produttive
strategiche, delle materie prime critiche,
per le quali le operazioni di esportazione al
di fuori dell’Unione europea sono soggette
a una procedura di notifica. I rottami fer-
rosi, anche non originari dell’Italia, costi-
tuiscono materie prime critiche e la loro
esportazione è soggetta all’obbligo di noti-
fica.

Il comma 2 prevede l’obbligo di notifica
per i soggetti che intendono esportare dal
territorio nazionale, direttamente o indi-
rettamente, fuori dall’Unione europea le
materie prime critiche individuate ai sensi
del comma 1 o i rottami ferrosi.

Il comma 3, salvo che il fatto costituisca
reato, assoggetta chiunque non osservi l’ob-
bligo di notifica a una sanzione ammini-
strativa pecuniaria. In base al comma 4, il
regime configurato dall’articolo in esame è
destinato a operare fino al 31 luglio 2022.
Il comma 5 prevede infine la clausola d’in-
varianza finanziaria.

L’articolo 31, modificato dal Senato, detta
disposizioni per potenziare le misure di
assistenza ed accoglienza in conseguenza
del conflitto bellico in Ucraina, a seguito
dell’attivazione del meccanismo europeo di
protezione temporanea.

Le attività autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 31 possono svolgersi entro il termine
del 31 dicembre 2022 e nel limite comples-
sivo di 348 milioni di euro a valere sulle
risorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali, di cui si prevede contestualmente un

corrispondente incremento nell’anno 2022.
È inoltre disposto un incremento di circa
7,5 milioni di euro per l’anno 2022 delle
risorse iscritte nel bilancio statale al fine di
incrementare la capacità delle strutture di
prima accoglienza.

L’articolo 31-bis, introdotto dal Senato,
riconosce un contributo fino al massimo di
100 euro al giorno pro-capite a titolo di
rimborso per i comuni che accolgono di-
rettamente o sostengono le spese per l’af-
fidamento familiare dei minori non accom-
pagnati provenienti dall’Ucraina, in conse-
guenza della crisi politica e militare in atto.

L’articolo 31-ter, introdotto al Senato,
apporta numerose modifiche alle compe-
tenze dell’Agenzia del demanio in seno alle
misure per prevenire, contrastare e repri-
mere il finanziamento del terrorismo, con
particolare riferimento al congelamento dei
beni.

Tra le modifiche più significative, le
norme proposte chiariscono che, nello svol-
gimento di tali compiti, l’Agenzia agisce
effettuando gli interventi minimi e indiffe-
ribili che si rendono necessari per evitare
danni alle stesse; consentono all’Agenzia,
ove vi siano motivi di indifferibilità ed
urgenza, fermi restando i vincoli derivanti
dall’applicazione della normativa europea
sugli appalti di procedere all’affidamento
di contratti di lavori, forniture e servizi
anche in deroga alle disposizioni del Codice
appalti; consentono di nominare ammini-
stratori degli asset congelati anche persone
giuridiche, pubbliche e private, con com-
provata esperienza nel settore di riferi-
mento relativo alla specifica risorsa econo-
mica congelata; estendono il parere del
Comitato di sicurezza finanziaria, in spe-
cifiche ipotesi ex lege, anche con riferi-
mento ai beni mobili registrati da sotto-
porre a manutenzione straordinaria; spe-
cificano alcune previsioni di legge in rela-
zione alle spese sostenute nel procedimento
di gestione degli asset congelati; riducono i
termini di legge per procedere alla vendita
dei beni congelati, ovvero – in casi specifici
– all’acquisizione degli stessi al Patrimonio
dello Stato. Il comma 3 limita, in conside-
razione della particolare situazione di ne-
cessità e urgenza derivante dalla crisi in-
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ternazionale in atto in Ucraina, al solo fatto
commissivo doloso la responsabilità conta-
bile dei funzionari dell’Agenzia del dema-
nio per la custodia, amministrazione e ge-
stione delle risorse economiche oggetto di
congelamento. Tale limitazione di respon-
sabilità non si applica per i danni cagionati
da omissione o inerzia del soggetto agente.

L’articolo 31-quater – introdotto nel corso
dell’esame al Senato – è volto ad aumen-
tare il limite massimo del contributo stra-
ordinario attualmente previsto dall’articolo
20 del decreto-legge n. 95 del 2012 per i
comuni che danno luogo alla fusione, o per
i quali risulti in corso la procedura di
fusione.

L’articolo 32, modificato dal Senato, ri-
duce la durata dei corsi di formazione del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e degli
ispettori antincendi.

In particolare il comma 1 abbrevia a 5
settimane la durata del corso di forma-
zione per l’accesso ai ruoli di capo squadra
(e conseguentemente, di capo reparto) del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il
comma 2 dispone in ordine alla copertura
dei relativi oneri. Il comma 2-bis dispone
che la durata del corso di formazione pre-
visto per gli ispettori antincendi in prova
vincitori del concorso interno bandito con
decreto ministeriale n. 32 del 26 febbraio
2021 per 313 posti, è ridotta, in via ecce-
zionale, a tre mesi.

L’articolo 32-bis, introdotto dal Senato,
reca misure volte a facilitare l’assunzione
di personale a tempo indeterminato nelle
Agenzie regionali per l’ambiente – ARPA.

L’articolo 32-ter, introdotto dal Senato,
destina risorse alla Polizia di Stato e al
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, per il
potenziamento di sistemi tecnologici e in-
formativi in relazione a compiti istituzio-
nali ad essi attribuiti.

L’articolo 33 protrae a tutto il 2022
l’impiego – finora consentito non oltre la
fine di marzo 2022 – sia di lavoratori
interinali impiegati presso le Commissioni
preposte al vaglio delle domande di prote-
zione internazionale o altre forme di pro-
tezione, sia dei contratti a termine utiliz-
zati dal Ministero dell’interno per l’emer-

sione dei rapporti di lavoro irregolari, al
fine di destinare tale personale al vaglio di
istanze presentate dalle persone sfollate
dall’Ucraina. Autorizza, a tali fini, la mo-
difica dei contratti in essere, anche in de-
roga alle disposizioni del Codice degli ap-
palti in materia.

L’articolo 34, modificato dal Senato, in-
troduce la possibilità, dal 22 marzo 2022 al
4 marzo 2023, in deroga alla normativa
vigente, dell’esercizio temporaneo delle qua-
lifiche professionali sanitarie e della qua-
lifica di operatore socio-sanitario da parte
dei professionisti cittadini ucraini, resi-
denti in Ucraina prima del 24 febbraio
2022.

L’articolo 35, modificato dal Senato, in-
terviene in materia di autorizzazioni alle
esportazioni di prodotti a duplice uso.

Si consente al Ministero degli affari esteri
di avvalersi, anche in deroga ai limiti pre-
visti a legislazione vigente, per le valuta-
zioni di competenza in materia di rilascio
di autorizzazioni alle esportazioni di pro-
dotti a duplice uso e di altri prodotti og-
getto di misure restrittive unionali, di un
contingente massimo di 10 esperti anche
estranei alla pubblica amministrazione di
comprovata qualificazione professionale, nel
limite di spesa complessivo di euro 500.000
annui a decorrere dal 2022, con contratti di
lavoro autonomo. Si stabilisce inoltre che i
procedimenti autorizzativi relativi alle ope-
razioni commerciali effettuate sui prodotti
a duplice uso si svolgono esclusivamente
tramite un sistema telematico basato su
una piattaforma digitale integrata, nel ri-
spetto delle pertinenti disposizioni europee
e del Codice dell’amministrazione digitale.
Vengono inoltre disciplinate le modalità di
effettuazione delle visite ispettive alle quali
sono sottoposte le operazioni aventi per
oggetto prodotti a duplice uso.

L’articolo 36 detta disposizioni in mate-
ria di personale docente e ATA.

Si dispone, nel limite di spesa indicato,
una proroga ulteriore, rispetto a quella
prevista dalla legge di bilancio 2022, per gli
incarichi temporanei di personale docente
e ATA (c.d. « organico COVID »), già proro-
gati fino al 31 marzo 2022, fino al termine
delle lezioni dell’anno scolastico 2021/2022,

Venerdì 13 maggio 2022 — 11 — Commissioni riunite VI e X



e comunque non oltre il 15 giugno 2022,
salvo che per le scuole dell’infanzia statali,
nelle quali il termine è prorogato fino al 30
giugno 2022 e non oltre tale data. Si in-
crementa inoltre, per l’anno 2022, entro il
limite di spesa di 30 milioni di euro, il
« Fondo per l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 per l’anno scolastico 2021/2022 ».

Il comma 2-bis, introdotto dal Senato,
estende al personale docente della scuola
dell’infanzia e primaria alcune disposizioni
sull’immissione in ruolo dei docenti della
scuola secondaria, introdotte con il decreto-
legge n. 36 del 2022.

Al riguardo, si consente al docente vin-
citore di concorso di poter presentare do-
manda di assegnazione provvisoria e uti-
lizzazione nell’ambito della provincia di
appartenenza e di accettare il conferi-
mento di supplenza per l’intero anno sco-
lastico per altra tipologia o classe di con-
corso per le quali abbia titolo, sin dal
primo triennio dall’assegnazione, in deroga
al vincolo di permanenza nell’istituzione
scolastica, nel medesimo posto e nella me-
desima classe in cui si è svolto il periodo di
prova.

Il comma 2-ter, introdotto dal Senato,
integra, ricomprendendovi gli idonei, le gra-
duatorie di merito del concorso ordinario,
per titoli ed esami, finalizzato al recluta-
mento del personale docente per i posti
comuni e di sostegno della scuola dell’in-
fanzia e primaria, bandito ad aprile 2020.

L’articolo 36-bis, introdotto dal Senato,
integra il Regolamento di polizia mortua-
ria, al fine di consentire che, in mancanza
disposizione testamentaria, la volontà del
coniuge o dei parenti alla cremazione del
cadavere possa risultare – oltre che da atto
scritto con sottoscrizione autenticata da
notaio o dai pubblici ufficiali abilitati –
anche mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà.

L’articolo 37 istituisce, per l’anno 2022,
un contributo straordinario a carico di
soggetti operanti nel settore energetico, nella
misura del 10 per cento dell’incremento del
saldo tra operazioni attive e passive realiz-
zato dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022,
rispetto al medesimo periodo tra il 2020 e
il 2021 (il cosiddetto « extraprofitto »).

Sono esclusi dal pagamento del contri-
buto i soggetti che conseguono un incre-
mento del saldo fino a 5 milioni di euro o,
comunque, inferiore al 10 per cento. La
disposizione disciplina le modalità di cal-
colo della base imponibile per i gruppi IVA
(comma 4), fissa al 30 giugno 2022 il ter-
mine per la liquidazione e il versamento
del contributo, rimettendo ad un provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, sentita l’ARERA, alcuni aspetti attua-
tivi (comma 5), individua le modalità di
attribuzione del gettito a regioni a statuto
speciale e provincie autonome (comma 5-bis,
introdotto al Senato), prevede, ai fini del-
l’accertamento, dell’adozione di sanzioni,
della riscossione del contributo e dell’even-
tuale contenzioso, si applichino le disposi-
zioni in materia di IVA in quanto compa-
tibili (comma 6), esclude la deducibilità del
contributo ai fini delle imposte sui redditi
e dell’IRAP (comma 7) e attribuisce speci-
fici poteri di controllo all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato (che si può
avvalere della Guardia di finanza) alla quale
è demandato il compito di predisporre un
piano straordinario di controlli sulla veri-
dicità delle comunicazioni trasmesse dai
soggetti tenuti al pagamento del contributo.
Sulla base dei dati ricevuti e delle verifiche
conseguentemente svolte, l’Autorità adotta
i provvedimenti di sua competenza (commi
8-9).

L’articolo 37-bis, introdotto dal Senato,
assegna al responsabile del servizio finan-
ziario il compito di redigere il provvedi-
mento di rettifica degli allegati del rendi-
conto 2021 degli enti locali – concernenti il
risultato di amministrazione e l’elenco ana-
litico delle risorse vincolate nel risultato di
amministrazione – al fine di adeguare i
predetti allegati alle risultanze della certi-
ficazione attestante la perdita di gettito
degli enti locali connessa all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19.

L’articolo 37-ter introdotto dal Senato,
dispone che per l’anno 2022, le risorse di
cui al presente articolo possono essere uti-
lizzate a copertura dei maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento della spesa per ener-
gia elettrica, non coperti da specifiche as-
segnazioni statali, riscontrati con riferi-
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mento al confronto tra la spesa dell’esercizio
2022 e la spesa registrata per utenze e
periodi omologhi nel 2019.

L’articolo 37-quater introdotto al Se-
nato, prolunga, da 30 a 60 giorni, i termini
per il versamento delle somme dovute ai
fini della non iscrizione a ruolo per il
periodo di tempo compreso tra l’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e il 31 agosto 2022.

L’articolo 37-quinquies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, dispone che ai fini del
calcolo per determinare la situazione di
deficit strutturale degli enti locali per gli
anni 2020, 2021 e 2022, gli enti includono
tra gli incassi i ristori ricevuti dall’erario
per compensare le minori entrate connesse
all’emergenza sanitaria.

L’articolo 38, modificato dal Senato, in-
crementa il fondo perequativo istituito dal
decreto-legge n. 137 del 2020, incrementa
la dotazione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, quantifica gli
interessi passivi sui titoli del debito pub-
blico derivanti dagli effetti del ricorso al
maggiore indebitamento, reca la quantifi-
cazione degli oneri derivanti dal presente
decreto e indica le corrispondenti fonti di
copertura finanziaria.

L’articolo, infine, dispone la sostituzione
dell’allegato 1 alla legge di bilancio 2022,
modificando, per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, i livelli massimi del saldo
netto da finanziare e del ricorso al mercato
finanziario del bilancio dello Stato, in ter-
mini di competenza e di cassa, preceden-
temente fissati dalla legge di bilancio 2022.

L’articolo 39 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale, vale a dire dal 22 marzo 2022.

Per ulteriori approfondimenti rinvia alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Benedetta FIORINI (LEGA), relatrice per
la X Commissione, illustra i contenuti del
provvedimento in esame per la parte di sua
competenza, sottolineando come il decreto-
legge, che le Commissioni debbono per forza
di cose affrontare in tempi ristretti, affronti
temi di straordinaria rilevanza, considerate
le varie situazioni di crisi che mettono in
difficoltà cittadini e imprese. Una crisi or-

mai di lungo periodo deriva dalla pande-
mia, ora il Paese sta affrontando anche in
termini legislativi gli effetti economici ne-
gativi del conflitto in atto in Ucraina, che
ha risvolti umanitari e sulle attività pro-
duttive. In particolare è nota l’eccezionale
instabilità dell’approvvigionamento di gas
naturale, che si sta anche aggravando. Que-
sta emergenza ci deve far guardare già da
ora al prossimo inverno, per il quale oc-
corre agire ora per riempire i depositi delle
quantità necessarie.

Nell’immediato prosegue quindi l’azione
di contenimento di prezzi dell’energia sul
mercato italiano e vengono introdotte mi-
sure a favore della liquidità delle imprese e
per l’approvvigionamento delle materie
prime.

Il decreto si occupa anche di altri temi
importanti, tra i quali cita la politica del-
l’accoglienza, la necessità di assicurare il
rafforzamento della sicurezza e della difesa
nazionale, di salvaguardare le reti di co-
municazione elettronica e degli approvvi-
gionamenti di materie prime.

Per quanto riguarda la competenza della
X Commissione segnala soprattutto le di-
sposizioni in materia energetica e quelle sul
sostegno alle imprese, avvertendo che lad-
dove fossero in gioco profili fiscali alcune
disposizioni sono già state illustrate dal
collega relatore per la VI.

Innanzitutto ricorda che nel disegno di
legge di conversione di prevede l’abroga-
zione del decreto-legge n. 38 del 2022, con
salvezza degli effetti. Il contenuto del de-
creto-legge 2 maggio 2022, n. 38, recante
« Misure urgenti in materia di accise e IVA
sui carburanti » è stato infatti ripreso dal
decreto in esame.

Nel Titolo I, oltre alle norme illustrate,
segnala l’articolo 2-bis, introdotto dal Se-
nato, volto a ridurre l’impatto negativo
dell’aumento del costo dei carburanti per il
settore del volo da diporto, prevedendo la
realizzazione di un impianto di distribu-
zione di carburanti nelle avio superfici esi-
stenti o di futura realizzazione.

All’interno del Titolo II, oltre alle dispo-
sizioni già illustrate, sottolinea l’articolo
5-bis, introdotto al Senato, sul biogas, che
– per contribuire all’indipendenza energe-
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tica da fonti di importazione e di favorire
la produzione rinnovabile in ambito agri-
colo – consente il pieno utilizzo della ca-
pacità tecnica installata di produzione per
gli impianti già in esercizio, oltre la po-
tenza nominale di impianto e la potenza di
connessione in immissione già contrattua-
lizzata, nei limiti della capacità tecnica
degli impianti e della connessione alla rete,
nel rispetto della normativa vigente in ma-
teria di valutazione di impatto ambientale
e di autorizzazione integrata ambientale.
Per potenza nominale dell’impianto si in-
tende il valore che è stato definito nell’am-
bito dell’istruttoria per l’accesso agli incen-
tivi. Conseguentemente, la produzione di
energia elettrica aggiuntiva rispetto alla po-
tenza nominale dell’impianto non è incen-
tivata, per cui non ci sono effetti sulle
bollette e sugli oneri generali di sistema.

L’articolo 5-ter, introdotto dal Senato,
amplia le funzioni e le finalità dell’INPS
alle attività di ricerca e formazione, preve-
dendo che l’INPS svolga anche attività di
ricerca, aggiornamento, perfezionamento e
formazione post-laurea, nelle materie di
propria competenza, a favore dei dipen-
denti INPS e per alcune categorie di iscritti.
Lo stesso istituto svolge anche attività di
divulgazione scientifica, anche su commis-
sione, finanziate da soggetti pubblici e pri-
vati, nelle stesse materie.

L’articolo 6 estende la platea dei bene-
ficiari dei bonus sociali per l’energia elet-
trica ed il gas, elevando, per il periodo 1
aprile – 31 dicembre 2022, da 8.265 euro a
12.000 euro il valore soglia dell’ISEE per
l’accesso delle famiglie economicamente
svantaggiate ai bonus in questione.

L’articolo 6-bis proroga dal 30 aprile
2022 al 30 giugno 2022 le disposizioni re-
cate nella legge di bilancio 2022 che con-
sentono il pagamento rateizzato delle bol-
lette elettriche e del gas per i clienti do-
mestici. Per le imprese provvede l’articolo
8, come vedremo subito appresso.

L’articolo 7, commi 1-4, rafforza le at-
tribuzioni del Garante per la sorveglianza
dei prezzi. Il comma 1 integra il potere del
Garante di convocare le imprese e le asso-
ciazioni di categoria interessate al fine di
verificare i livelli di prezzo dei beni e dei

servizi di largo consumo corrispondenti al
corretto e normale andamento del mer-
cato, prevedendo che lo stesso Garante
possa richiedere alle imprese dati, notizie
ed elementi specifici sulle motivazioni che
hanno determinato le variazioni di prezzo,
pena una sanzione amministrativa pecu-
niaria pari all’1 per cento del fatturato e
comunque non inferiore a 2.000 euro fino
ad un massimo di euro 200.000 euro. Ana-
loga sanzione si applica nel caso siano
comunicati dati, notizie ed elementi non
veritieri.

Viene conseguentemente disposta l’isti-
tuzione, presso il Ministero dello sviluppo
economico, di un’apposita Unità di mis-
sione, con corrispondente incremento della
dotazione organica dirigenziale del Mini-
stero e potenziamento della pianta orga-
nica.

Il comma 5 implementa gli obblighi in-
formativi previsti in capo ai titolari dei
contratti di approvvigionamento di volumi
di gas per il mercato italiano, ai fini della
sicurezza del sistema. Tali soggetti devono
trasmettere al Ministero della transizione
ecologica e all’ARERA i propri contratti
stessi e le relative modifiche, con una san-
zione amministrativa pecuniaria – in caso
di inosservanza – pari all’uno per cento del
fatturato e comunque non inferiore a 2.000
euro e non superiore a 200.000 euro.

Con il comma 6, anche la pianta orga-
nica di ARERA viene incrementata di 25
unità, con particolare riguardo al monito-
raggio e controllo dei mercati energetici.

È stato poi aggiunto un comma 6-bis,
che dispone l’ampliamento della pianta or-
ganica della Cassa per i servizi energetici e
ambientali (CSEA), di venti unità, di cui
due appartenenti alla carriera dirigenziale,
senza maggiori oneri per la finanza pub-
blica e nei limiti delle disponibilità di bi-
lancio della CSEA medesima.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
semplifica l’iter per la realizzazione di im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, consentendo di procedere con
la « dichiarazione di inizio lavori asseve-
rata » anche per gli impianti fotovoltaici a
terra con riguardo agli interventi che, an-
che se consistenti nella modifica della so-
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luzione tecnologica utilizzata, mediante la
sostituzione dei moduli e degli altri com-
ponenti e mediante la modifica del layout
dell’impianto, comportino una variazione
dell’altezza massima dal suolo non supe-
riore al 50 per cento.

L’articolo 7-ter, introdotto dal Senato,
nell’ambito del programma di migliora-
mento della prestazione energetica degli
immobili della pubblica amministrazione
(PREPAC), ammette a finanziamento, nel
limite delle risorse già previste, gli inter-
venti di installazione di impianti per la
produzione di energie rinnovabili e relativi
sistemi di accumulo dell’energia, a condi-
zione che si modifichino contestualmente
gli impianti di riscaldamento e raffredda-
mento presenti negli immobili.

L’articolo 7-quater, introdotto dal Se-
nato, stabilisce che la procedura di valuta-
zione di impatto ambientale dei progetti di
impianti fotovoltaici con potenza superiore
a 10 MW resti in capo alle regioni per le
istanze presentate alla prima del 31 luglio
2021, anche se il progetto avesse subito
modifiche sostanziali.

L’articolo 7-quinquies, introdotto al Se-
nato, interviene sulla disciplina dei proce-
dimenti autorizzatori per l’installazione di
impianti per la produzione di energia da
forti rinnovabili, in particolare prevedendo
portando da 10 a 20 MW il limite di po-
tenza che – oltre a richiedere la valuta-
zione di impatto ambientale – fa scattare
la competenza statale all’autorizzazione.

L’articolo 7-sexies, introdotto al Senato,
è volto ad accelerare lo sviluppo delle fonti
rinnovabili, estendendo le possibilità entro
le quali realizzare impianti fotovoltaici, an-
che con moduli a terra.

In particolare, viene estesa – da 300 a
500 metri – la distanza massima da zone a
destinazione industriale, artigianale e com-
merciale ovvero da impianti industriali e
stabilimenti entro la quale le aree classifi-
cate agricole possono ritenersi aree idonee
ope legis all’installazione di impianti foto-
voltaici. Inoltre, si estende – da 150 a 300
metri – la distanza massima dalla rete
autostradale entro la quale le aree adia-
centi alla medesima rete possono ritenersi
aree idonee.

L’articolo 7-septies, introdotto al Senato,
reca una semplificazione della procedura
di autorizzazione per l’installazione di in-
frastrutture di comunicazione elettronica,
stabilendo che, nel caso di pali, torri e
tralicci, non è necessario produrre la do-
cumentazione tecnica relativa alle emis-
sioni elettromagnetiche.

Passa quindi al Titolo III, sul sostegno
alle imprese.

Il Capo I contiene misure sulla liquidità
delle imprese.

Il primo articolo di questo Capo, l’arti-
colo 8 già preannunciato, riguarda ancora
la materia energetica, in quanto consente
alle imprese con sede in Italia, in quanto
clienti finali di energia elettrica e di gas
naturale, di richiedere ai relativi fornitori
con sede in Italia, la rateizzazione degli
importi dovuti per i consumi energetici,
relativi ai mesi di maggio 2022 e giugno
2022, per un numero massimo di rate men-
sili non superiore a ventiquattro.

L’articolo 8-bis, inserito dal Senato, mo-
difica le condizioni alle quali sono ammis-
sibili alla garanzia del Fondo centrale di
garanzia PMI talune tipologie di finanzia-
menti. È in particolare modificata la con-
dizione relativa alla previsione dell’inizio
del rimborso del capitale non prima di 24
mesi dall’erogazione. Tale periodo è am-
pliato a 30 mesi. In relazione ai finanzia-
menti di importo superiore a 25.000 euro,
per i quali la durata massima del periodo
di preammortamento di cui le imprese be-
neficiarie possono avvalersi in base alle
condizioni di rilascio della garanzia è fis-
sata in 24 mesi, s’introduce l’ulteriore di-
sposizione in base alla quale per tali finan-
ziamenti, qualora il termine iniziale di rim-
borso del capitale inizia a decorrere in un
periodo non antecedente al 1° giugno 2022,
il termine, su richiesta del soggetto finan-
ziato e previo accordo tra le parti, può
essere differito di un periodo non superiore
a sei mesi, fermi restando gli obblighi pru-
denziali.

L’articolo 10, con il comma 1 autorizza
SACE S.p.A. a rilasciare, fino al 31 dicem-
bre 2022, garanzie per un impegno com-
plessivo massimo entro i 5 miliardi di euro
per finanziamenti concessi sotto qualsiasi
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forma ad imprese che gestiscono stabili-
menti industriali di interesse strategico na-
zionale ad alto consumo energetico, da
individuarsi con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

Il comma 2 dispone che le risorse de-
rivanti dai fondi confiscati alla famiglia
Riva e acquisite dalla gestione commissa-
riale di Ilva S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria siano destinate nel limite mas-
simo di 150 milioni di euro a progetti di
decarbonizzazione del ciclo produttivo del-
l’acciaio presso lo stabilimento siderurgico
di Taranto.

L’articolo 10-ter, inserito dal Senato, pro-
roga, sino al 30 settembre 2022, le autoriz-
zazioni concernenti l’utilizzo temporaneo
di suolo pubblico per le imprese di risto-
razione e di somministrazione di alimenti e
bevande, subordinatamente all’avvenuto pa-
gamento del canone unico patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria.

L’articolo 10-quater, inserito dal Senato,
proroga dal 31 dicembre 2022 al 31 dicem-
bre 2023 la possibilità di utilizzare i finan-
ziamenti agevolati in favore di imprese
agricole ed agroindustriali colpite dal sisma
2012 nelle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto.

L’articolo 10-quinquies, introdotto dal
Senato, reca una serie di novelle alla di-
sciplina relativa alla cessione della pro-
prietà delle aree comprese nei Piani di
Edilizia Economico Popolare (P.E.E.P.) e al
corrispettivo di affrancazione dal vincolo
del prezzo massimo di cessione delle sin-
gole unità abitative, la cui disciplina è stata
recentemente riscritta dal decreto-legge
n. 77 del 2021.

L’articolo 10-septies, introdotto al Se-
nato, proroga di un anno i termini di
determinate autorizzazioni amministrative
rientranti nel settore dell’edilizia privata e
i termini delle convenzioni di lottizzazione
urbanistica, in considerazione delle conse-
guenze derivanti dalle difficoltà di approv-
vigionamento dei materiali, nonché dagli
incrementi eccezionali dei loro prezzi.

Il Capo II contiene misure per il lavoro.
Il comma 1 dell’articolo 11 prevede la

possibilità di riconoscimento, nel 2022, an-

che in deroga ai limiti di durata vigenti, di
periodi di trattamento ordinario di integra-
zione salariale o, con riferimento ad alcuni
datori di lavoro, di periodi di assegno di
integrazione salariale. Tali deroghe sono
ammesse entro determinati limiti di setti-
mane e nel rispetto di limiti massimi di
spesa. Il comma 2 esclude in favore di
alcuni datori di lavoro, con riferimento al
periodo 22 marzo 2022-31 maggio 2022,
l’applicazione delle contribuzioni addizio-
nali previste dalle norme generali, a carico
dei datori di lavoro, per i periodi di frui-
zione di trattamenti ordinari o straordinari
di integrazione salariale o di assegni di
integrazione salariale del Fondo di integra-
zione salariale (FIS) dell’INPS.

L’articolo 12 riconosce entro determi-
nati limiti di spesa l’esonero contributivo
previsto dalla normativa vigente per le as-
sunzioni a tempo indeterminato, effettuate
nel 2021 e nel 2022, di lavoratori di qual-
siasi età provenienti da imprese in crisi,
anche ai casi in cui tali assunzioni riguar-
dino lavoratori licenziati per riduzione di
personale da dette imprese nei sei mesi
precedenti, ovvero lavoratori impiegati in
rami di azienda oggetto di trasferimento da
parte delle medesime imprese.

L’articolo 12-bis, introdotto nel corso
dell’esame in Senato, anticipa alla data
della dichiarazione dello stato di emer-
genza del 31 gennaio 2020 l’applicazione
della disciplina che prevede la sospensione
della decorrenza di termini per adempi-
menti da effettuarsi nei confronti della
pubblica amministrazione da parte di pro-
fessionisti colpiti dall’infezione da Covid-
19.

L’articolo 12-ter – inserito dal Senato –
introduce una nuova possibile tipologia di
prestazioni per i fondi di solidarietà bila-
terali istituiti presso l’INPS. In base alla
nuova ipotesi, il fondo può prevedere il
versamento mensile, a carico del medesimo
fondo, di contributi previdenziali relativi a
lavoratori vicini al conseguimento dei re-
quisiti per la pensione, in caso di conte-
stuale assunzione per un periodo non in-
feriore a tre anni – da parte dei datori di
lavoro che optino per la suddetta forma di
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versamento – di lavoratori di età non su-
periore a 35 anni.

L’articolo 12-quinquies – inserito dal
Senato – differisce dal 31 dicembre 2022 al
30 giugno 2024 il termine finale di appli-
cazione di una norma transitoria, relativa
– nell’ambito della disciplina della sommi-
nistrazione di lavoro – alla durata com-
plessiva delle missioni a tempo determi-
nato presso un soggetto utilizzatore.

L’articolo 12-sexies, introdotto dal Se-
nato, dispone differenti modalità di comu-
nicazione relative all’avvio di attività per
alcune categorie di lavoratori autonomi oc-
casionali. In particolare, si deroga alla ne-
cessità della comunicazione all’Ispettorato
territoriale del lavoro competente per ter-
ritorio, da parte del committente, mediante
SMS o posta elettronica per le attività au-
tonome occasionali intermediate dalle piat-
taforme digitali, per le quali essa la comu-
nicazione è resa successivamente alla in-
staurazione del rapporto di lavoro.

L’articolo 12-septies – inserito dal Se-
nato – reca alcune modifiche alla disci-
plina sul collocamento al lavoro dei cen-
tralinisti telefonici privi della vista.

Il Capo III contiene misure a sostegno di
alcuni settori economici, quali l’autotra-
sporto, l’agricoltura, la pesca e il turismo.

L’articolo 13 rifinanzia per il 2022 i
contributi cosiddetti marebonus e ferrobo-
nus, con risorse aggiuntive rispettivamente
pari a 19,5 e a 19 milioni di euro.

Il « marebonus » è stato previsto per
l’attuazione di progetti per migliorare la
catena intermodale e decongestionare la
rete viaria e prevede l’istituzione, l’avvio e
la realizzazione di nuovi servizi marittimi
per il trasporto combinato delle merci o il
miglioramento dei servizi su rotte esistenti,
in arrivo e in partenza da porti situati in
Italia, che collegano porti situati in Italia o
negli Stati membri dell’Unione europea o
dello Spazio economico europeo.

Analogamente, il « ferrobonus » è rela-
tivo ai servizi di trasporto ferroviario in-
termodale in arrivo e in partenza da nodi
logistici e portuali in Italia.

L’articolo 13-bis, introdotto al Senato,
consente alle Autorità di sistema portuale
di ridurre i canoni di concessione per pro-

muovere il traffico ferroviario delle merci
in ambito portuale.

L’articolo 13-ter, introdotto dal Senato,
detta disposizioni per il visto di ingresso in
Italia di lavoratori marittimi stranieri, con-
sentendo lo svolgimento di attività lavora-
tiva a bordo, previa acquisizione del visto
di ingresso per lavoro in Italia per il pe-
riodo necessario allo svolgimento dell’atti-
vità lavorativa e comunque per un periodo
non superiore ad un anno.

L’articolo 14 modifica la disciplina sulla
liberalizzazione regolata dell’esercizio del-
l’attività di autotrasportatore.

L’intervento in questione è volto a far
fronte all’eccezionale aumento dei prezzi
del carburante che ha colpito la categoria
degli autotrasportatori attraverso l’inseri-
mento, nella relativa contrattualistica, di
una clausola di adeguamento del corrispet-
tivo per il servizio di autotrasporto qualora
si verifichino degli aumenti significativi del
prezzo del carburante.

L’articolo 15 incrementa l’importo delle
provvidenze finanziarie, già previste a le-
gislazione vigente, per il settore dell’auto-
trasporto, per un importo pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2022.

L’articolo 16 esonera le imprese dell’au-
totrasporto dal dovere di contribuire al
funzionamento dell’Autorità per la regola-
zione dei trasporti per l’esercizio finanzia-
rio 2022.

L’articolo 17 istituisce un fondo di 500
milioni di euro per il 2022 da destinare al
sostegno del settore dell’autotrasporto.

Gli articoli da 17-bis a 17-quater disci-
plinano un sistema di interscambio di pal-
let utilizzati per la produzione, lo stoccag-
gio, la movimentazione ed il trasporto delle
merci. Tale sistema obbliga i soggetti che
ricevono i pallet a restituire al proprietario
o al committente un uguale numero di
pallet aventi le medesime caratteristiche.

L’articolo 19-bis, introdotto al Senato,
prevede disposizioni per favorire l’insedia-
mento di giovani in agricoltura, in partico-
lare escludendo il diritto di prelazione in
caso di trasferimento a titolo oneroso di
fondi concessi in affitto a coltivatori diretti,
a mezzadria, a colonia parziaria, o a com-
partecipazione, esclusa quella stagionale,
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quando sui finanziamenti bancari destinati
all’acquisto dei terreni per favorire l’inse-
diamento di giovani in agricoltura sia stata
rilasciata garanzia dall’ISMEA.

L’articolo 19-ter, introdotto al Senato,
attraverso alcune novelle introduce misure
per il sostegno del settore agro-alimentare,
tra cui l’estensione della definizione di « de-
peribili » a prodotti a base di carne con
determinate caratteristiche fisico-chimi-
che, il divieto di pratiche commerciali sleali
in materia di termini di pagamento, la
previsione di modalità speciali per il reclu-
tamento del personale da assegnare all’as-
sistenza tecnica dei programmi pluriennali
cofinanziati con i fondi dell’Unione euro-
pea.

L’articolo 20 è volto ad incrementare di
35 milioni di euro, per l’anno 2022, il
Fondo per lo sviluppo ed il sostegno delle
filiere agricole della pesca e dell’acquacol-
tura.

L’articolo 20-bis, inserito dal Senato, pro-
roga fino al 31 dicembre 2022 la possibilità,
attualmente prevista per tutta la durata
dello stato di emergenza per la pandemia
da Covid-19 (il cui termine è attualmente
fissato al 31 marzo 2022), per le aziende
agricole, di accedere ad aiuti, benefici e
contributi finanziari a carico delle risorse
pubbliche, rinviando l’adempimento di al-
cune verifiche relative alla concessione de-
gli stessi, alla fase della corresponsione del
saldo.

L’articolo 20-ter, inserito dal Senato, eli-
mina la previsione relativa alla concessione
di mutui a tasso zero a favore delle imprese
agricole ubicate nei comuni indicati nell’al-
legato n. 1 al DPCM del 1° marzo 2020, che
tutelava le zone più colpite dalla fase ini-
ziale della pandemia, in particolare in Lom-
bardia e nel Veneto, nonché la disposizione
riguardante la concessione, da parte dell’I-
SMEA, di mutui a tasso zero a favore delle
aziende agricole che soddisfano alcune con-
dizioni previste dalla legge, sempre legate
alla pandemia.

L’articolo 21 introduce disposizioni volte
a favorire l’utilizzo di sottoprodotti vegetali
e di scarti di lavorazione delle filiere agro-
alimentari come fertilizzanti al fine di sop-
perire la mancanza di prodotti fertilizzanti

chimici a seguito, in particolare, del con-
flitto russo-ucraino.

L’articolo 21-bis, introdotto dal Senato,
reca misure in materia di sperimentazioni
sul deflusso ecologico. Si tratta di una
normativa sui bacini idrici di origine co-
munitaria. Il deflusso ecologico (DE) è de-
finito come il volume d’acqua utile affinché
l’ecosistema acquatico continui a prospe-
rare e a fornire i servizi necessari. Il de-
flusso ecologico prevede che in ogni sezione
di un corso d’acqua naturale la portata che
transita abbia caratteristiche di naturalità,
mantenendo valori non inferiori a quanto il
fiume necessita per assicurare buone ca-
ratteristiche ecologiche.

Per ulteriori approfondimenti rinvia alla
documentazione a disposizione della Com-
missione.

Raffaele TRANO (Misto-A) sottolinea la
situazione paradossale nella quale i depu-
tati, convocati d’urgenza per la conversione
di un testo che è stato trasmesso solo da
pochi minuti dall’altro ramo del Parla-
mento, sono costretti a lavorare.

Il provvedimento, originariamente com-
posto di quasi quaranta articoli, è stato
notevolmente ampliato in seguito all’appro-
vazione di proposte emendative, di conte-
nuto molto eterogeneo, da parte del Se-
nato. Di tali modifiche i deputati hanno
potuto avere notizia solo tramite la stampa,
poiché il testo approvato dal Senato, come
già ricordato, è appena stato trasmesso. Va
inoltre considerato che alcune delle propo-
ste che erano state approvate in Commis-
sione, come l’aumento del numero di diri-
genti pubblici, non sono state recepite nel
testo definitivamente approvato.

Ricorda poi come il Presidente della
Repubblica abbia più volte stigmatizzato la
prassi di inserire nei provvedimenti d’ur-
genza disposizioni non attinenti alla mate-
ria affrontata. Nonostante ciò, la cattiva
abitudine non è stata abbandonata e si
continuano a introdurre disposizioni ete-
rogenee per accontentare le varie compo-
nenti dell’attuale maggioranza, ricorrendo
infine al voto di fiducia per evitare che
esplodano le contraddizioni tra i gruppi
che sostengono l’Esecutivo.
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In considerazione di quanto premesso,
riterrebbe opportuno un posticipo del ter-
mine per la presentazione delle proposte
emendative.

Si sofferma quindi in particolare su una
delle modifiche introdotte nel corso dell’e-
same presso il Senato, ovvero la necessità
per le imprese dell’attestazione SOA per lo
svolgimento di lavori di importo superiore
a 516.000 euro, ai fini del riconoscimento
del Superbonus. Ritiene che l’introduzione
di questo ulteriore requisito renda ancora
più intricata la giungla normativa che ca-
ratterizza la disciplina del Superbonus, sulla
quale il legislatore è intervenuto più volte,
in maniera eccessiva e contraddittoria, ne-
gli ultimi mesi.

L’effetto di quest’ultima modifica, come
segnalato anche dalle associazioni di cate-
goria, è stato un immediato blocco del
settore, con licenziamenti di personale e
crisi di liquidità delle imprese edili, anche
per l’aumento dei prezzi delle materie prime.
Tutto ciò si ripercuote inevitabilmente sul-
l’economia e sulla crescita del Paese. Evi-
denzia inoltre come di fatto si blocchino
quegli interventi di riqualificazione energe-
tica degli edifici, che, oltre a comportare
una riduzione dell’inquinamento, potreb-
bero divenire indispensabili nel caso in cui
si dovessero ridurre le importazioni di gas
russo a causa della guerra in Ucraina.

Evidenzia poi come il provvedimento
contenga molte altre disposizioni di nuova
introduzione, i cui effetti dovrebbero essere
valutati con la dovuta attenzione prima
della presentazione di proposte emenda-
tive, al fine di svolgere una proficua discus-
sione e non essere costretti ad approvare
un provvedimento senza conoscerne esat-
tamente il contenuto. Lamenta infine l’im-
possibilità per i gruppi di opposizione di
svolgere efficacemente la loro funzione di
controllo dell’operato della maggioranza.

Luigi MARATTIN, presidente, ricorda in-
nanzitutto come l’organizzazione dei lavori
sia stata decisa nella riunione congiunta di
ieri degli Uffici di Presidenza delle Com-
missioni riunite, subordinatamente alla as-
segnazione del testo entro l’inizio della
seduta, ed in tal senso tutto si sta svolgendo
nel pieno rispetto delle procedure.

Dal punto di vista sostanziale concorda
con quanto segnalato dal collega Trano in
ordine ai tempi eccessivamente ristretti che
sono allo stato riservati alla seconda lettura
dei disegni di legge di conversione dei de-
creti-legge, che rendono impossibile un
esame effettivo e riducono il lavoro parla-
mentare ad una vera e propria presa in
giro. Ritiene che tale modalità operativa sia
mortificante per i parlamentari, che invita
ad adoperarsi per superare la problematica
più volte e da più parti segnalata, compe-
tendo loro l’iniziativa di modificare la Co-
stituzione per superare le criticità eviden-
ziate.

Silvia COVOLO (Lega), a nome del pro-
prio gruppo, esprime un giudizio comples-
sivamente positivo sul provvedimento, che
reca misure di sostegno dell’economia nel-
l’attuale momento di emergenza.

Rileva peraltro come i limitati tempi
riservati all’esame del provvedimento da
parte della Camera dei deputati non con-
sentiranno di intervenire per superare al-
cuni aspetti problematici, suscettibili di cau-
sare notevoli disagi alle imprese e ai citta-
dini. Si riferisce in particolare all’introdu-
zione dell’obbligo di attestazione SOA per
le imprese che effettuano gli interventi og-
getto del Superbonus, già criticata dal col-
lega Trano, che danneggerà gran parte delle
imprese interessate. Si tratta infatti di un
requisito che è richiesto alle imprese asse-
gnatarie di appalti pubblici e che, come
lamentato dalle associazioni di categoria,
quali Confartigianato e CNA, non è posse-
duto dalle imprese che svolgono la loro
attività nei confronti dei privati.

Ritiene assurdo che il legislatore inter-
venga nuovamente per appesantire la re-
golamentazione di uno strumento come il
Superbonus, che avrebbe dovuto contri-
buire alla ripresa dell’economia del Paese
dopo la crisi causata dalla pandemia, so-
prattutto nel momento attuale in cui è stata
finalmente approvata, su richiesta di tutti i
gruppi, compreso quello della Lega, la pro-
roga del termine per l’esecuzione dei lavori
sulle unità unifamiliari. L’ulteriore vincolo
costituito dall’obbligo di attestazione SOA
si va ad aggiungere alle limitazioni appor-
tate alla possibilità di cessione dei crediti
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fiscali, che, anziché costituire un efficace
mezzo per impedire le frodi, sta bloccando
l’operatività delle imprese e ha causato un
aumento del 2,4 per cento del numero di
fallimenti dall’inizio dell’anno.

Auspica quindi che le problematiche
che impediscono un efficace funziona-
mento del Superbonus possano essere su-
perate nel più breve tempo possibile.

Luigi MARATTIN, presidente, dichia-
rando di non intervenire in veste di presi-
dente, ma di semplice componente della
Commissione Finanze, evidenzia la neces-
sità di contemperare due esigenze contrap-
poste ed ugualmente legittime: da una parte
quella di non porre barriere al funziona-
mento del mercato e dall’altra quella di
evitare che i generosi incentivi del Super-
bonus vengano utilizzati per impieghi frau-
dolenti da imprese costituite ad hoc.

Rammenta che l’iniziale proposta pre-
sentata al Senato prevedeva che la certifi-
cazione SOA dovesse essere posseduta da
tutte le imprese che svolgono i lavori per il
Superbonus e che la previsione di un limite
di importo costituisca appunto un contem-
peramento delle due esigenze menzionate.

Rileva però che il confronto tra le di-
verse esigenze, in condizioni normali,
avrebbe dovuto svolgersi nei due mesi con-
cessi al Parlamento per la conversione del
decreto-legge, effettuando i necessari ap-
profondimenti. Pertanto ritiene maggior-
mente censurabili le modalità adottate per
giungere al contemperamento piuttosto che
il compromesso raggiunto, che è solo una
tra le diverse soluzioni possibili. Ribadisce
quindi che le modalità con le quali il Par-
lamento è costretto ad operare sono una
diretta conseguenza della struttura costitu-
zionale dell’ordinamento, caratterizzato da
un bicameralismo perfetto, e che i parla-
mentari dovrebbero indirizzare prioritaria-
mente i propri sforzi nella riforma di que-
sto sistema.

Luca SANI (PD) relativamente al modo,
ormai invalso, di procedere per la seconda
lettura dei disegni di conversione dei decreti-
legge, che lascia assai poco spazio al se-
condo ramo del Parlamento parlamentare

presso cui si svolge l’esame, si associa alle
valutazioni espresse dal presidente Marat-
tin osservando che tale criticabile abitudine
si è peraltro accentuata negli ultimi anni.

Pur non avendo potuto condurre un’a-
nalisi approfondita del testo all’esame, ri-
tiene tuttavia doveroso segnalare le proprie
perplessità in ordine a quanto recato in
materia di SOA, ricordando altresì le sol-
lecitazioni giunte sul punto da parte di
molte associazioni di categoria, espresse
anche in sede di audizione. Osserva inoltre
che si tratta certamente di uno strumento
idoneo ad impedire comportamenti impro-
pri, truffe o abusi di tipo fiscale. La richie-
sta di certificazione SOA rischia di dan-
neggiare in particolare il sistema delle pic-
cole imprese, esposte alla pressione specu-
lativa di quelle di maggiori dimensioni. È
dell’avviso che una simile norma avrebbe
dovuto richiedere un passaggio parlamen-
tare molto più approfondito perché essa
potrebbe finire per impedire alle imprese
di adottare efficaci piani di medio-lungo
periodo nonché compromettere la realiz-
zazione di un’effettiva tutela del patrimo-
nio edilizio nazionale.

Luca SUT (M5S), intervenendo da re-
moto, si associa alle valutazioni espresse
dal deputato Sani ribadendo le riserve e le
sollecitazioni giunte da parte delle associa-
zioni di categoria sulla citata disposizione.
Sottolinea, tuttavia, che il decreto-legge al-
l’esame contiene importanti norme di grande
utilità per il sistema produttivo nazionale e
che, vista la ristrettezza dei tempi, non sia
questa la sede opportuna per effettuare
modifiche. Auspica che sulla tematica in
questione si possa nuovamente intervenire
nel prossimo futuro, in occasione dell’e-
same di altri provvedimenti. Osserva, in-
fatti, che potrebbe essere vantaggiosa una
modifica della disciplina sulle soglie eco-
nomiche legate alla SOA, in quanto gli
attuali livelli finiscono per mettere in con-
correnza le grandi aziende con quelle pic-
cole. Ritiene in conclusione che tale soglia
debba essere innalzata.

Luigi MARATTIN, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
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cluso l’esame preliminare del provvedi-
mento; rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE REFERENTE

Venerdì 13 maggio 2022. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Luigi
MARATTIN. – Interviene il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Federico
Freni.

La seduta comincia alle 15.

DL 21/2022: Misure urgenti per contrastare gli effetti

economici e umanitari della crisi ucraina.

C. 3609 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta odierna.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte in-
nanzitutto che la Commissione Affari co-
stituzionali ha espresso sul provvedimento
un parere favorevole con osservazioni, men-
tre il Comitato per la legislazione e la
Commissione Bilancio esprimeranno il pa-
rere di competenza direttamente all’Assem-
blea. Le restanti Commissioni II, III, IV, VII,
VIII, IX, XI, XII, XIII, XIV e la Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali, competenti in sede consultiva, hanno
invece – comprensibilmente, dati i tempi di
esame a disposizione – rinunciato all’e-
spressione del parere.

Avverte quindi che sono state presentate
59 proposte emendative, che saranno alle-
gate al resoconto della seduta odierna (vedi
allegato).

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate, rileva che alcune di esse
presentano profili di criticità relativamente
alla loro ammissibilità. Al riguardo ricorda
che, trattandosi di un decreto-legge, il re-
gime di ammissibilità delle proposte emen-
dative è stabilito dall’articolo 96-bis, comma
7, del Regolamento, ai sensi del quale non
possono ritenersi ammissibili le proposte

emendative che non siano strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Alla luce di tali considerazioni, la pre-
sidenza ha ritenuto che debbano conside-
rarsi inammissibili per estraneità di mate-
ria le seguenti proposte emendative:

Osnato 10.07, in quanto assoggetta a
imposta sostitutiva con aliquota al 12,5 per
cento i redditi conseguiti, attraverso l’im-
piego delle disponibilità liquide depositate
presso i conti correnti, da persone fisiche
che effettuano nuovi investimenti a soste-
gno della crescita dell’economia reale;

Zucconi 36.3, in quanto ammette ul-
teriori soggetti al corso universitario per il
conseguimento della specializzazione su so-
stegno, purché in possesso di specifici re-
quisiti;

Zucconi 36.5, in quanto, tra l’altro,
indice una procedura straordinaria per ti-
toli per l’assunzione di insegnanti di reli-
gione cattolica.

Dopo aver dato conto delle sostituzioni,
invita i relatori ad esprimere il parere sulle
proposte emendative presentate.

Nunzio ANGIOLA (MISTO-A-+E-RI), re-
latore per la VI Commissione, anche a nome
della relatrice per la X Commissione, invita
al ritiro di tutte le proposte emendative
presentate, esprimendo altrimenti parere
contrario.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), associandosi
alle considerazioni della presidenza, rap-
presenta il disagio e lo stupore del suo
gruppo per le modalità con le quali il
Governo ha ritenuto di procedere, senza
peraltro tenere in considerazione la dispo-
nibilità che l’opposizione aveva manifestato
rispetto ad un provvedimento che reca di-
sposizioni per fare fronte alle conseguenze
di una complessa crisi internazionale. Sot-
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tolinea infatti che il suo gruppo, in questa
situazione, ha ritenuto opportuno offrire
un sostegno all’azione delle istituzioni. A
suo avviso invece la compressione dei tempi
dell’esame del provvedimento, sul quale è
già certo che il Governo porrà la questione
di fiducia, rappresenta un’occasione persa
da parte dell’Esecutivo per sfruttare l’am-
pio consenso che si sarebbe potuto deter-
minare sui contenuti del provvedimento
medesimo. Il Governo ha invece dimostrato
una profonda mancanza di rispetto nei
confronti delle Camere e la totale disatten-
zione verso le opposizioni. Sottolinea come
le proposte emendative del suo gruppo
avrebbero potuto migliorare il testo in esame
in quanto espressione delle istanze diffuse
sul territorio; ancora una volta Fratelli
d’Italia, diversamente da quanto fa il Go-
verno, si colloca dalla parte dell’Italia a
difesa dell’interesse nazionale.

Massimiliano DE TOMA (FDI), collegan-
dosi all’intervento del collega Bignami, sot-
tolinea che in Commissione Attività pro-
duttive anche l’esame del decreto-legge co-
siddetto Energia si è svolto con tempi di
esame troppo contenuti. Si tratta di moda-
lità di lavoro avvilenti, non solo per le
opposizioni ma per tutto il Parlamento, che
si augura non si ripetano ancora. Pur non
intendendo attribuire ai Presidenti e ai
relatori la responsabilità dell’attuale situa-
zione, evidenzia tuttavia come la maggio-
ranza non dimostri particolare attenzione
ai temi oggetto del provvedimento che, in-
vece, dovrebbero essere affrontati con mag-
giore serietà. Fa presente, in conclusione,
che il suo gruppo non verrà meno al pro-
prio impegno, rendendosi disponibile ad
affrontare, nel poco tempo messo a dispo-
sizione, gli argomenti oggetto delle propo-
ste emendative presentate. Auspica, comun-
que, che, per i prossimi provvedimenti, le
Commissioni possano confrontarsi in ma-
niera differente.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) si uni-
sce alle osservazioni fatte dalla presidenza
ad inizio seduta sulle modalità di lavoro,
che ritiene anch’egli avvilenti per il Parla-
mento. Nell’esame dei decreti-legge si assi-

ste ad un monocameralismo di fatto, con la
mera ratifica di decisioni adottate dal Go-
verno. Nel far notare come il provvedi-
mento in esame, composto da circa qua-
ranta articoli, costituisca un decreto omni-
bus, a nome della sua componente politica
evidenzia come, nonostante la larghissima
maggioranza che sostiene il Governo, il
lavoro parlamentare sia ormai ridotto ad
una pura formalità. Sottolinea da ultimo
che, seppure comprenda che i parlamen-
tari di maggioranza sono costretti ad ap-
provare delle norme che vengono loro im-
poste dall’alto, la sua componente politica
intende invece discutere ed approfondire i
temi oggetto del provvedimento in esame.

Salvatore CAIATA (FDI) ritiene che sia
ancor più sconvolgente, rispetto alla com-
pressione dei tempi d’esame, il fatto che il
Parlamento si sia rassegnato a tali modalità
di lavoro. Mentre l’opposizione svolge il
proprio ruolo, la maggioranza ha ormai
rinunciato alla propria dignità e permette
al Governo di maltrattare e svilire le isti-
tuzioni. Chiede pertanto ai colleghi, quanto
ancora intendano sopportare tale situa-
zione. Rammenta, inoltre, come tutto il
Parlamento abbia applaudito il Presidente
della Repubblica quando, in occasione del
suo giuramento, ha rammentato come la
funzione legislativa appartenga al Parla-
mento. Sottolinea come invece, dopo quel
discorso, tranne che in un caso il Governo
sia sempre ricorso, per l’approvazione dei
decreti-legge, alla questione di fiducia e
come anche il dibattito in Commissione sia
sempre più compresso. Nel nutrire un ri-
spetto sacrale nei confronti delle istituzioni
rappresentative, auspica che vi sia un sus-
sulto di dignità da parte del Parlamento e
che i presidenti di Commissione e i relatori
si facciano parte attiva per porre fine a
questa deriva.

Luigi MARATTIN, presidente, nel repli-
care al collega Caiata, non ritiene attribui-
bile ai presidenti di Commissione e ai re-
latori la responsabilità della situazione de-
nunciata, che non può neppure, a suo av-
viso, essere imputata all’Esecutivo.

Con riferimento al fatto che il Governo
faccia ricorso alla decretazione d’urgenza
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nelle materie di politica economica, si tratta
a suo avviso di una modalità dettata dalla
necessità di fornire risposte veloci al Paese,
che ritiene inevitabile.

Tutt’altra questione è invece quella re-
lativa al fatto che il Parlamento non riesca
a svolgere, entro i sessanta giorni previsti
dalla Costituzione per la conversione in
legge di un decreto, due letture effettive del
provvedimento; ciò accade purtroppo assai
spesso, anche perché il ramo del Parla-
mento cui il decreto-legge viene assegnato
in prima lettura tende a monopolizzarne
l’esame, non consentendo successive modi-
fiche. Rileva che in tali circostanze, l’unica
soluzione possibile sia quella di una modi-
fica costituzionale che elimini il bicamera-
lismo, riforma che è compito del Parla-
mento realizzare.

Il sottosegretario Federico FRENI, pre-
messo che su discussioni di ordine così
generale preferisce mantenere un approc-
cio improntato alla cautela, ritiene che sia
improprio accusare il Governo di condizio-
nare il Parlamento che, nell’ambito della
sua autonomia, definisce i tempi di esame
dei provvedimenti.

Salvatore CAIATA (FDI) fa notare al
sottosegretario Freni che il Governo inter-
viene assai significativamente sui lavori par-
lamentari, in primo luogo attraverso i con-
tinui voti di fiducia.

Il sottosegretario Federico FRENI, re-
plicando al deputato Caiata, fa presente
che lo strumento della fiducia ha consen-
tito in questo caso un’accelerazione nell’i-
ter del provvedimento.

Barbara SALTAMARTINI (LEGA) si as-
socia alle considerazioni svolte dal presi-
dente Marattin. Pur evidenziando che le
presidenze non hanno alcuna responsabi-
lità sulla questione oggetto di discussione,
osserva che sarebbe opportuno cogliere l’oc-
casione per rappresentare alla Presidenza
della Camera la necessità di fare ogni sforzo
per meglio concertare con la Presidenza
del Senato le tempistiche per l’esame, in
specie, dei decreti-legge. È dell’avviso che

tale modo di procedere, ormai reiterato,
non sia conciliabile con la piena afferma-
zione del diritto dei parlamentari di discu-
tere approfonditamente ogni argomento po-
sto all’ordine del giorno e con la realizza-
zione di quel bicameralismo perfetto pre-
visto in Costituzione.

Respinge quindi ogni accusa di man-
canza di dignità da parte dei parlamentari,
che con grande senso di responsabilità con-
tribuiscono con i voti della seduta odierna
a offrire risposte importanti ai cittadini
italiani, in un momento di grave difficoltà.

Raffaele TRANO (MISTO-A) intendendo
cogliere positivamente le sollecitazioni del
presidente Marattin, ricorda che a firma di
esponenti della componente Alternativa è
stata presentata una proposta di legge co-
stituzionale, la n. 2664, volta a modificare
la parte II della Costituzione, e concernente
l’adozione del sistema parlamentare mono-
camerale. Auspica che le intenzioni di ri-
forma manifestate si traducano in un so-
stegno a tale iniziativa legislativa. Si chiede
tuttavia se esista un’effettiva volontà di
intervenire in tal senso.

Osserva, più in generale, come il fre-
quente ricorso al voto di fiducia sembri
servire in primo luogo a superare le con-
traddizioni e i litigi interni alla maggio-
ranza.

Per quanto riguarda specificamente il
provvedimento all’esame delle Commis-
sioni, stigmatizza i tempi eccessivamente
compressi ed il ritardo con il quale il testo
è stato messo a disposizione dei parlamen-
tari.

Fa poi presente che gli emendamenti
che la sua componente politica ha presen-
tato esprimono importanti contenuti di me-
rito. Evidenzia in particolare le proposte
emendative volte a rafforzare l’istituto della
cedibilità del credito d’imposta, per raffor-
zare il mondo produttivo, contestando la
posizione del Governo che sembra andare
in direzione totalmente contraria, ad esem-
pio, introducendo nuovi obblighi attraverso
il possesso della certificazione SOA, con
l’effetto di ridurre il numero delle imprese
che lavoreranno grazie al Superbonus. Fa
inoltre presente che a ciò si deve aggiun-
gere il fatto che i crediti di imposta ven-
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gono ormai sempre meno accettati, con
gravi effetti sulla funzionalità del sistema.
Osserva peraltro che il presidente del Con-
siglio Draghi non nasconde di essere con-
trario alla misura del Superbonus, mentre
la maggioranza parlamentare insiste per
una sua sempre maggiore estensione.

Considera assai criticabile che il Go-
verno invece di fornire solidi sostegni agli
operatori economici, soprattutto tenendo
conto delle conseguenze della pandemia e
del conflitto russo ucraino, adotti misure e
regole restrittive. Riterrebbe opportuno che
la maggioranza dicesse chiaramente qual è
il futuro del Superbonus e ricorda che
molte associazioni di categoria come Con-
fartigianato, CNA e Casartigiani si sono
dichiarate fortemente allarmate.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, osserva che,
anche se certamente non è questa la sede
per discutere di riforme costituzionali, è
tuttavia opportuno rilevare come le moda-
lità con le quali si svolge di fatto l’appro-
vazione dei decreti-legge rappresentino una
patologia pericolosa per la democrazia. Con-
testa le giustificazioni avanzate dal rappre-
sentante del Governo, evidenziando che un
decreto-legge corposo e di contenuto così
eterogeneo dovrebbe perlomeno essere og-
getto di ampio e approfondito dibattito
parlamentare. Ciò anche alla luce del fatto
che il provvedimento affronta argomenti
quali il Superbonus, le semplificazioni o
l’ILVA, oggetto di successivi e reiterati in-
terventi, che meriterebbero maggiore pon-
derazione, e che dimostrano l’incertezza
del Governo sulla direzione da prendere.

Auspica, come il collega Caiata, che i
parlamentari possano riacquistare un ruolo
dignitoso, anziché preoccuparsi esclusiva-
mente di un voto anticipato in ottobre.
Conclude invitando tutti i deputati e sena-
tori ad un collettivo mea culpa perché
ritiene che ad essere in pericolo sia la
stessa forma repubblicana del Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire
sul complesso delle proposte emendative,
avverte che le Commissioni passeranno ora
all’esame delle proposte emendative pre-
sentate.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Raduzzi 1.1,
1.2, 1.3 e 2.1.

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra l’e-
mendamento Raduzzi 3.3 che aumenta la
percentuale del credito d’imposta dal 12 al
20 per cento a favore delle imprese ener-
givore per l’acquisto dell’energia elettrica al
fine di fornire un sostegno maggiore. Ne
raccomanda quindi l’approvazione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 3.3.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) illustra l’e-
mendamento Zucconi 3.1, raccomandan-
done l’approvazione, che estende alle im-
prese attualmente sprovviste dell’oppor-
tuna copertura gli effetti della norma al
fine di irrobustire il sostegno per i produt-
tori che sono stati colpiti prima dagli effetti
dalla pandemia e poi dal conflitto russo-
ucraino.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 3.1.

Salvatore CAIATA (FDI) illustra l’emen-
damento Osnato 3.2 volto ad estendere, nei
tempi e nelle possibilità, la cedibilità dei
crediti d’imposta a favore delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica. Osserva in-
fatti che il termine previsto dal testo all’e-
same è troppo ravvicinato e invita i colleghi
a considerare la nota problematica esi-
stente, e in generale le relative difficoltà,
concernente i crediti d’imposta. È dell’av-
viso che un’eccessiva limitazione temporale
per l’esercizio del diritto equivalga a ren-
derlo non esercitabile. Per tale motivo rac-
comanda l’approvazione della proposta
emendativa in questione.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 3.2.

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra l’e-
mendamento Raduzzi 3.4 che, osserva, con-
sente la cessione del credito d’imposta fra-
zionato ed è volto anche all’affermazione di
un principio concernente la moneta fiscale.
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Evidenzia che la moneta fiscale e il tipo di
mercato cui fa riferimento sono meritevoli
di svilupparsi e ricorda, peraltro, che vi
sono già esempi attuali di ricorso alle va-
lute virtuali, ovvero complementari, come il
Sardex, che, a suo avviso, possono offrire
un forte sostegno all’economia. Ritiene
quindi che le Commissioni dovrebbero dare
tutta l’attenzione possibile all’emendamento
in questione anche considerato che è stato
più volte invocato il concetto di cedibilità
frazionata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 3.4.

Massimiliano DE TOMA (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Zucconi 4.1, os-
serva come esso sia analogo a quello ap-
pena votato: in esso, in particolare, si tratta
del credito d’imposta di cui potrebbero
beneficiare le imprese per l’acquisto del gas
naturale. È un problema assai serio, come
ammesso dal Ministro Cingolani che è in-
tervenuto pochi giorni fa in Aula a riferire
in proposito: non vi è allo stato certezza
che si possa affrontare il prossimo inverno
garantendo l’approvvigionamento di tale ri-
sorsa. L’emendamento propone di proro-
gare il termine per il credito d’imposta dal
31 dicembre 2022 al 30 giugno 2023, ana-
logamente a quanto accade col petrolio; si
pone dunque l’obiettivo di garantire una
programmazione certa nell’intervento dello
Stato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 4.1.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sull’emendamento Raduzzi 4.2, os-
serva come esso incida sulla materia del
credito d’imposta prevedendone la cessione
multipla e parziale. Esso risponde al prin-
cipio di garantire la massima circolabilità
della cosiddetta moneta fiscale, da cui de-
riverebbero molteplici benefici per l’econo-
mia.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 4.2.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Osnato 5.1, sottolinea
come esso estenda i benefici del credito
d’imposta alle imprese specializzate nella
distribuzione di prodotti alimentari conser-
vati a bassissima temperatura. Si tratta di
imprese attualmente escluse da tali bene-
fici; raccomanda pertanto l’approvazione
dell’emendamento in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 5.1.

Salvatore CAIATA (FDI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 5.2, rileva come
esso estenda il credito d’imposta anche alle
imprese del settore turistico ricettivo, ter-
male, degli impianti di risalita e che utiliz-
zano sistemi di teleriscaldamento. Si tratta
di settori che sono stati particolarmente
colpiti dalla pandemia e che dopo due anni
di sacrifici si trovano oggi esposti a un
rinnovato motivo di sofferenza. Illustra il
caso specifico di un ristoratore la cui bol-
letta della luce è balzata da 1.300 a 3.000
euro, con riferimento allo stesso periodo
dell’anno.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 5.2.

Raffaele TRANO (MISTO-A) illustra l’e-
mendamento Vallascas 6.1, rilevando come
le misure in esso contenute sarebbero di
grande importanza in un momento di alta
inflazione come quello attuale, in cui ven-
gono colpiti soprattutto i salari. Gli appare
insufficiente la misura prescelta invece dal
Governo, che si è limitato a dare una
mancia di 200 euro per qualche mese pur
di non andare a toccare i conti pubblici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vallascas 6.1 e
Raduzzi 6.2.

Salvatore CAIATA (FDI), intervenendo
sull’emendamento Osnato 8.1, rileva come
la misura in esso contenuta appaia dove-
rosa, giacché l’aumento dei costi dell’ener-
gia non si è limitato ai mesi di maggio e
giugno 2022, bensì si è esteso a tutto il

Venerdì 13 maggio 2022 — 25 — Commissioni riunite VI e X



primo semestre dell’anno. Stigmatizza il
comportamento del Presidente del Consi-
glio Draghi, che quando non era ancora al
Governo, dagli Stati Uniti, aveva raccoman-
dato i vantaggi della spesa cosiddetta buona,
spesa in investimento e non in consumo, e
ora non riesce invece a comprendere l’im-
portanza di misure come quella contenuta
nell’emendamento in oggetto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 8.1.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) illustra il con-
tenuto dell’articolo aggiuntivo Zucconi 8.01,
volto ad alleggerire la crisi di liquidità che
in questo momento le imprese stanno vi-
vendo. Ne raccomanda l’approvazione, vi-
sto che le misure finora introdotte sono
state molto limitate e prive di effetti rile-
vanti.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 8.01.

Massimiliano DE TOMA (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Osnato 9.1, os-
serva come esso tenda a favorire la ces-
sione del credito, prevedendola anche par-
ziale e anche plurima nonché estenden-
done il termine al 30 giugno 2023. Esso è
inoltre volto a semplificare le procedure
connesse all’erogazione del credito d’impo-
sta, ma al tempo stesso a incrementare
l’efficienza dei controlli per evitare che si
verifichino delle truffe.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 9.1.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 9.2, osserva come
esso intenda introdurre la cessione del cre-
dito anche parziale e senza limitazioni di
numero, prorogandone il termine al 30
giugno 2023. Inoltre esso allarga la platea
dei soggetti che possono effettuare l’acqui-
sizione del credito: appunto l’estensione
della cessione, sia in senso oggettivo che in
senso soggettivo, permette di implementare
l’efficacia di tale misura.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 9.2.

Salvatore CAIATA (FDI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 9.3, osserva come
esso preveda la possibilità di una cessione
del credito estesa fino al 30 giugno 2023,
anche parziale, ed estendendo il numero di
passaggi fino a quattro. È consentita poi
un’ulteriore cessione, esclusivamente ai sog-
getti con i quali le imprese abbiano stipu-
lato un contratto di conto corrente senza
possibilità di cessione. Le disposizioni si
intendono valide anche nei confronti dei
soggetti che abbiano optato per i contratti
di cessione relativi al superbonus.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zucconi 9.3.

Raffaele TRANO (MISTO-A), interve-
nendo sull’emendamento Raduzzi 9.4, os-
serva come anch’esso risponda alle finalità
di far circolare il più possibile i crediti
d’imposta.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Raduzzi 9.4.

Massimiliano DE TOMA (FDI), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Osnato 9.01,
osserva come esso intenda estendere i van-
taggi della cessione del credito d’imposta
anche alle imprese termali e ricettive. Sot-
tolinea come siano i settori che maggior-
mente sono entrati in sofferenza durante il
periodo della pandemia, e che in ogni modo
si tratta di misure che non avrebbero effetti
sul bilancio dello Stato.

Raffaele TRANO (MISTO-A) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Osnato 9.01.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Osnato 9.01.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A), inter-
venendo sul proprio emendamento 10.1,
osserva come esso riguardi una misura che
ha avuto larga eco sugli organi di stampa,
vale a dire la sottrazione di 150 milioni di
euro alla bonifica delle aree ex Ilva per
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destinarli invece alla decarbonizzazione. Fa
notare come peraltro i progetti relativi a
tale decarbonizzazione manchino del tutto,
e che dunque con ragione si è parlato di
uno scippo. Il Governo non ha saputo tener
conto di un punto molto importante, cioè
che le aree da bonificare sono sempre
suscettibili di aumento: cita ad esempio il
caso delle cosiddette collinette ecologiche,
recentemente aggiuntesi e per le quali man-
cano le risorse. Rileva come in continua-
zione i NOE e la Guardia di finanza indi-
viduino aree ulteriori, a proposito delle
quali i commissari, privati delle risorse
finanziarie, risultano bloccati nella loro
attività; lo stesso Ministro Cingolani, in un
recente question time, ha ammesso di sa-
pere molto poco di quanto stia accadendo.
Lamenta infine che in modo del tutto in-
congruo questa vicenda è stata oggetto di
una battaglia elettorale, tutta interna alla
maggioranza, tra PD e Movimento 5 Stelle,
rispetto alle consultazioni amministrative
che a breve si terranno a Taranto. Con-
clude raccomandando vivamente l’appro-
vazione del proprio emendamento.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) chiede ai pre-
sentatori un chiarimento sul contenuto del-
l’emendamento, in particolare se le somme
in questione siano quelle sequestrate dalla
magistratura alla famiglia Riva.

Giovanni VIANELLO (MISTO-A) rileva
come si tratti effettivamente di tali somme,
che non sono state utilizzate per le finalità
cui erano destinate.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Vianello 10.1.

Luigi MARATTIN, presidente, approssi-
mandosi le 17, avverte come, secondo quanto
convenuto ieri in sede di Uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, a quel-
l’ora sarà posta in votazione la proposta di
conferimento del mandato al relatore a
riferire in senso favorevole all’Assemblea,
intendendosi, in tal caso, contestualmente
respinte le proposte emendative non esa-
minate.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di prolungare
la durata della seduta al fine di completare
l’esame di tutte le proposte emendative.

Antonio MARTINO (FI) si dichiara con-
trario alla proposta del deputato Bignami e
ritiene necessario tenere ferme le decisioni
assunte in sede di Uffici di presidenza.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Vianello 10.2 e
l’articolo aggiuntivo Osnato 10.01.

Raffaele TRANO (MISTO-A), illustrando
l’articolo aggiuntivo Raduzzi 10.09, di cui è
cofirmatario, sottolinea come esso sia volto
a prevedere, attraverso l’istituzione di un
fondo ad hoc, interventi in favore delle
imprese operanti nel settore del vetro ar-
tistico di Murano, che sono state pesante-
mente colpite dapprima dall’emergenza del
Covid-19 e, quindi, dalle conseguenze del-
l’aumento del costo dell’energia, che ha
raggiunto il 500 per cento, e delle materie
prime.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Raduzzi 10.09.

Raffaele TRANO (MISTO-A), illustrando
l’articolo aggiuntivo Raduzzi 10.08, di cui è
cofirmatario, rileva come, analogamente a
quanto previsto dalla precedente proposta
emendativa in favore delle imprese del set-
tore del vetro artistico di Murano, esso sia
volto a prevedere interventi in favore delle
imprese dell’industria cartaria, anch’essa
particolarmente colpita dalla situazione di
crisi in atto, attraverso l’istituzione di un
fondo ad hoc.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Raduzzi
10.08, Zucconi 10.06, Osnato 10.05, Zuc-
coni 10.04 e Osnato 10.03.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), illustrando
l’articolo aggiuntivo Zucconi 10.02, di cui è
cofirmatario, rileva come esso sia volto a
prorogare al 30 giugno 2023 gli incentivi
per gli interventi di ristrutturazione edili-
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zia ai quali si applica la detrazione del 110
per cento, al fine di introdurre un elemento
di chiarezza e di porre fine al quadro di
incertezza cui sono esposti gli operatori
economici per responsabilità del Governo e
della maggioranza.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 10.02.

Salvatore CAIATA (FDI), illustrando l’ar-
ticolo aggiuntivo Lollobrigida 15.01, di cui
è cofirmatario, rileva come esso riguardi
una questione che sta particolarmente a
cuore a Fratelli d’Italia e preveda l’esen-
zione dal pagamento del pedaggio autostra-
dale in favore di coloro che percorrono
regolarmente per motivi di studio, lavoro o
salute l’autostrada A24-A25. Osserva come
il pagamento del pedaggio non sia previsto
per le autostrade dell’Italia meridionale e
come la proposta emendativa in esame sia
volta a introdurre un’analoga misura in
favore dei pendolari di una zona del nostro
Paese particolarmente depressa, anche a
causa delle conseguenze del sisma, al fine
di restituire dignità alle popolazioni di tali
zone.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), associandosi
alle considerazioni del collega Caiata, os-
serva come la proposta emendativa in esame
sia tra l’altro volta a contrastare lo spopo-
lamento delle aree interne dell’Italia cen-
trale. Rileva come si preveda che il pos-
sesso dei requisiti per l’esenzione debba
essere certificato dai comuni di residenza
degli interessati. Osserva, infine, come l’ar-
ticolo aggiuntivo in esame rechi una spe-
cifica norma di copertura finanziaria.

Massimiliano DE TOMA (FDI) rileva
come l’articolo aggiuntivo in esame sia volto
ad agevolare coloro che lavorano, studiano
o vivono nei territori interessati e come
essa sia ancor più necessaria in considera-
zione delle condizioni dell’autostrada in
questione, che in molti tratti, a causa dei
lavori di consolidamento dei viadotti at-
tualmente in corso, è ridotta di fatto a una
strada ordinaria, con conseguente notevole
incremento dei tempi di percorrenza. Os-

serva come l’introduzione delle agevola-
zioni previste dall’articolo aggiuntivo in
esame sia caldeggiata dai sindaci del terri-
torio, appartenenti a diverse forze politi-
che.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Lollobrigida 15.01.

Massimiliano DE TOMA (FDI), illu-
strando l’emendamento Osnato 17.1, di cui
è cofirmatario, rileva come esso, al pari del
successivo Zucconi 17.2, sia volto a intro-
durre interventi in favore delle imprese che
utilizzano mezzi di trasporto a gas naturale
liquefatto, venendo incontro alle sollecita-
zioni provenienti delle organizzazioni rap-
presentative del settore. Rileva, in partico-
lare, come l’emendamento Osnato 17.1 in
esame preveda un credito di imposta pari
al 20 per cento per mitigare la situazione di
criticità nella quale versano le imprese del
settore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Osnato 17.1.

Massimiliano DE TOMA (FDI), illu-
strando l’emendamento Zucconi 17.2, di
cui è cofirmatario, rileva come esso sia
ispirato dalle stesse motivazioni dell’emen-
damento Osnato 17.1 e preveda una ridu-
zione temporanea dell’Iva al 5 per cento da
applicare fino al 31 dicembre 2022 alla
somministrazione di gas naturale destinato
all’autotrazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Zucconi 17.2,
l’articolo aggiuntivo Zucconi 17.01 e l’e-
mendamento Vallascas 18.4.

Raffaele TRANO (MISTO-A), illustrando
l’emendamento Vallascas 18.3, di cui è co-
firmatario, rileva come esso sia volto ad
aumentare dal 20 al 25 per cento il credito
di imposta in favore delle imprese che
operano nei settori agricolo e della pesca,
al fine di mitigare le conseguenze dei rin-
cari del prezzo del gasolio.

Venerdì 13 maggio 2022 — 28 — Commissioni riunite VI e X



Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Vallascas 18.3,
18.2 e 18.1 e Trano 18.5 e 18.6.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) segnala che
l’articolo aggiuntivo Osnato 19.01 è volto a
prorogare sino al 1° luglio 2022 le misure
di sostegno di cui all’articolo 16, comma 1,
del decreto-legge n. 73 del 2021, nei con-
fronti delle imprese agricole della pesca, in
ragione del perdurare della crisi di liqui-
dità conseguente alla pandemia e all’au-
mento dei costi energetici. Evidenzia come
anche in sede di Unione europea sia in
corso una riflessione sulla necessità di so-
stenere il comparto della pesca, che ha
sinora cercato di assorbire gli aumenti dei
costi sostenuti senza riversarli sui consu-
matori. Tale situazione non potrà però pro-
trarsi a lungo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo Osnato
19.01, l’emendamento Trano 20.1 e l’arti-
colo aggiuntivo Colletti 20.01.

Massimiliano DE TOMA (FDI) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Zucconi 22.1, volto ad estendere il credito
di imposta per l’IMU in favore del com-
parto del turismo, di cui all’articolo 22, al
settore della nautica da diporto e ram-
menta le difficoltà che porti e approdi
turistici hanno dovuto affrontare nell’ul-
timo biennio.

Raffaele TRANO (MISTO-A) sottoscrive
l’emendamento Zucconi 22.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Zucconi 22.1 e
Raduzzi 22.2.

Galeazzo BIGNAMI (FDI) evidenzia che
l’articolo aggiuntivo Osnato 22.01 estende il
credito di imposta per l’IMU, di cui all’ar-
ticolo 22, alle attività alberghiere e termali
concesse in locazione o oggetto di contratto
di affitto di azienda. Il credito d’imposta
viene concesso a condizione che il condut-
tore o l’affittuario abbia subito una dimi-
nuzione del fatturato e che sia concordata

una riduzione del canone di locazione o
affitto dovuto. Segnala come la proposta
emendativa miri a riallineare una situa-
zione di disparità tra imprese del settore
turistico e alberghiero legata alla proprietà
o meno degli immobili dove si svolge l’at-
tività.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Osnato 22.01.

Massimiliano DE TOMA (FDI) segnala
che l’articolo aggiuntivo Zucconi 22.02 pro-
pone il riconoscimento di un credito d’im-
posta per le perdite su crediti delle aziende
del settore HO.RE.CA., ovvero le imprese
alberghiere, di ristorazione e catering, ri-
storanti e bar. Il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 30 per cento e
per una spesa complessiva non superiore a
30.000 euro per ciascuna azienda. Eviden-
zia come l’intervento, riferito alle perdite
relative agli anni 2020 e 2021, trovi una sua
giustificazione nella crisi economica regi-
strata nel settore a causa della pandemia.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 22.02.

Luigi MARATTIN, presidente, segnala che
essendo passate le ore 17 occorre, come già
ricordato, concludere l’esame delle propo-
ste emendative.

Raffaele TRANO (MISTO-A), pur con-
sapevole che le Commissioni debbano con-
cludere i propri lavori, chiede di poter in
ogni caso intervenire brevemente sull’emen-
damento Raduzzi 37.1.

Luigi MARATTIN, presidente, osserva
come vi siano alcune proposte emendative
che precedono quella richiamata dal col-
lega Trano. Constatato che non vi sono le
condizioni per procedere rapidamente an-
che all’esame di tali proposte, avverte che
porrà in votazione il conferimento del man-
dato ai relatori a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
In caso di approvazione, dovranno inten-
dersi conseguentemente respinte tutte le
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rimanenti proposte emendative non ancora
esaminate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano di conferire il
mandato ai relatori, Angiola e Fiorini, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame, intendendosi con-
seguentemente respinte tutte le rimanenti
proposte emendative non ancora esami-

nate. Le Commissioni deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
le Presidenze si riservano di designare i
componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 17.05.
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ALLEGATO

DL 21/2022: Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e
umanitari della crisi ucraina. C. 3609 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
478,40 euro con le seguenti: 458,40 euro;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
367,40 euro con le seguenti: 347,40 euro.

Conseguentemente al comma 9 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 1 si
provvede: quanto a 600 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 28 , comma 1, della legge
n. 196 del 2009, quanto a 400 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 27 della legge n. 196
del 2009, quanto a 1.000 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 4 della legge n. 145 del
2016.

1.1. Raduzzi, Vallascas, Trano.

Al comma 2, sostituire le parole: trente-
simo con le seguenti: centottantesimo.

Conseguentemente al comma 9 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 2 si
provvede: quanto a 600 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 28 , comma 1, della legge
n. 196 del 2009, quanto a 400 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 27 della legge n. 196
del 2009, quanto a 1.000 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 4 della legge n. 145 del
2016.

1.2. Raduzzi, Vallascas, Trano.

Al comma 2, sostituire le parole: trente-
simo con le seguenti: novantesimo.

Conseguentemente al comma 9 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 2 si
provvede: quanto a 600 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 28 , comma 1, della legge
n. 196 del 2009, quanto a 400 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 27 della legge n. 196
del 2009, quanto a 1.000 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 4 della legge n. 145 del
2016.

1.3. Raduzzi, Vallascas, Trano.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: 200 con
le seguenti: 300.

Conseguentemente al comma 2 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 1 si
provvede quanto a 600 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 28, comma 1 della legge
n. 196 del 2009.

2.1. Raduzzi, Vallascas, Trano.
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ART. 3.

Al comma 1 sostituire le parole: pari al
12 per cento con le seguenti: pari al 20 per
cento.

Conseguentemente al comma 4 aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 1 si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 28, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

3.3. Raduzzi, Vallascas, Trano.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: effettivamente uti-
lizzata aggiungere le seguenti: ovvero sti-
mata in fattura;

b) sostituire le parole: nel secondo
trimestre con le seguenti: nei primi due
trimestri.

3.1. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Al comma 2, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2022 con le seguenti: 30 giugno
2023.

Conseguentemente sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cedibile, senza limitazioni numeriche,
dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, con facoltà di suc-
cessiva cessione, anche parziale, a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti ad un gruppo bancario iscritto al-
l’albo di cui all’articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
nonché società d’intermediazione mobi-
liare, società di gestione di risparmio e
società d’investimento a capitale variabile,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. In caso di cessione
del credito d’imposta, le imprese beneficia-
rie richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto al credito d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il cre-
dito d’imposta è utilizzato dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la data del 30 giugno 2023.
Le modalità attuative delle disposizioni re-
lative alla cessione e alla tracciabilità del
credito d’imposta, da effettuarsi in via te-
lematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-
visti dal comma 3 dell’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
sono definite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 122-bis,
nonché, in quanto compatibili, quelle di cui
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34.

3.2. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il credito d’imposta di cui
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al comma 1 è utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di
successiva cessione del credito, anche a
parziale, ad altri soggetti, compresi gli isti-
tuti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari.

3.4. Raduzzi, Vallascas, Trano.

ART. 4.

Al comma 2, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2022 con le seguenti: 30 giugno
2023.

Conseguentemente sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cedibile, senza limitazioni numeriche,
dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, con facoltà di suc-
cessiva cessione, anche parziale, a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
nonché società d’intermediazione mobi-
liare, società di gestione di risparmio e
società d’investimento a capitale variabile,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. In caso di cessione
del credito d’imposta, le imprese beneficia-
rie richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto al credito d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato

ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il cre-
dito d’imposta è utilizzato dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la data del 30 giugno 2023.
Le modalità attuative delle disposizioni re-
lative alla cessione e alla tracciabilità del
credito d’imposta, da effettuarsi in via te-
lematica, anche avvalendosi dei soggetti pre-
visti dal comma 3 dell’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
sono definite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate. Si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 122-bis,
nonché, in quanto compatibili, quelle di cui
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34.

4.1. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il credito d’imposta di cui
al comma 1 è utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di
successiva cessione del credito, anche a
parziale, ad altri soggetti, compresi gli isti-
tuti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari.

4.2. Raduzzi, Vallascas, Trano.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 30 per cento.
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Conseguentemente dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Al fine di tutelare le imprese a
forte consumo di energia elettrica non ri-
comprese nel decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, il
contributo di cui al comma 1 è riconosciuto
altresì alle imprese di distribuzione di pro-
dotti alimentari e di bevande della filiera
Ho.re.ca specializzate nella frigoconserva-
zione alimentare a basse temperature i cui
costi per l’acquisto della componente ener-
getica calcolati sulla base della media del
primo trimestre 2022, hanno subito un
incremento superiore al 30 per cento ri-
spetto al medesimo periodo dell’anno 2019.
Agli oneri derivanti dalla presente disposi-
zione, valutati in 1 milione di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

5.1. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Al comma 1, dopo le parole: 25 per cento
inserire le seguenti: ed è riconosciuto anche
alle imprese del settore turistico-ricettivo,
termale, degli impianti di risalita e a quelle
che utilizzano sistemi di teleriscaldamento.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 460,12 con le seguenti: 475,12

5.2. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

ART. 6.

Al comma 1 sostituire le parole: 12.000
euro con le seguenti: 15.000 euro. Per il
periodo 1° aprile – 31 dicembre 2022, il
valore ISEE di accesso ai bonus sociali

elettricità e gas, per le famiglie con almeno
4 figli a carico è pari a 25.000 euro.

Conseguentemente al comma 2, sostituire
le parole: 102,8 milioni con le seguenti: 250
milioni.

6.1. Vallascas, Trano, Sapia.

Al comma 1 sostituire le parole: 12.000
euro con le seguenti: 15.000 euro.

Conseguentemente al comma 2 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: nonché agli
oneri aggiuntivi derivanti dal comma 1 si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 28, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

6.2. Raduzzi, Vallascas, Sapia, Trano.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: ai mesi
di maggio 2022 e giugno 2022 con le se-
guenti: al primo semestre 2022.

8.1. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Proroga moratoria PMI)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole « limitata-
mente alla sola quota capitale ove applica-
bile » sono soppresse;

b) al comma 1 le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 giugno 2022 »;

c) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. La misura di cui al comma
1 determina l’allungamento del piano di
ammortamento per un periodo non supe-
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riore a 60 mesi. Il riavvio del piano di
ammortamento decorre dal termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1. »

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1 milione di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

8.01. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

ART. 9.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I crediti d’imposta di cui all’articolo
15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
e agli articoli 4 e 5 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, riconosciuti in favore
delle imprese energivore e delle imprese a
forte consumo di gas naturale, sono utiliz-
zabili entro la data del 30 giugno 2023 e
sono cedibili senza limitazioni numeriche,
con facoltà di successiva cessione del cre-
dito, anche parziale, ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, iscritti all’albo previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, ferma restando l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
ogni cessione intercorrente tra i predetti

soggetti, anche successiva alla prima, in-
cluse le società di intermediazione finan-
ziaria, le società di gestione di risparmio e
le società d’investimento a capitale varia-
bile. In caso di cessione dei crediti d’im-
posta, le imprese beneficiarie richiedono il
visto di conformità dei dati relativi alla
documentazione che attesta la sussistenza
dei presupposti che danno diritto ai crediti
d’imposta. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il cre-
dito d’imposta è usufruito dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 30
giugno 2023. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo, s’intendono valide anche nei
riguardi dei soggetti che optano per i con-
tratti di cessione di cui all’articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

Conseguentemente dopo il comma 2, in-
serire i seguenti:

2-bis. Alla comunicazione telematica re-
lativa all’opzione di cui al comma 2, sono
allegati altresì: il documento di regolarità
contributiva (DURC) e il documento unico
di regolarità fiscale (DURE). L’Agenzia delle
entrate provvede, entro 5 giorni dall’invio
della comunicazione, alla verifica della do-
cumentazione di cui al presente comma, e
gli eventuali controlli di cui all’articolo 122-
bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e successivamente,
all’attribuzione di un codice unico identi-
ficativo del credito. L’irregolarità contribu-
tiva e fiscale certificata dal DURC e dal
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DURE comporta l’impossibilità di proce-
dere alla cessione del credito. Al fine di
sanare la posizione fiscale e contributiva, il
credito è utilizzato esclusivamente in com-
pensazione.

2-ter. Ogni successiva cessione del cre-
dito deve indicare i dati relativi a prece-
denti soggetti cedenti, l’indicazione del co-
dice unico identificativo del credito ed è
subordinata alla verifica di cui al comma
2-bis, nonché alle verifiche sul cessionario
ai sensi della normativa antiriciclaggio.

2-quater. Qualora all’esito della citata
verifica la documentazione non risulti in
regola, il credito non può essere ceduto. Si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al comma 2-bis. Le imprese di
cui al comma 1 provvedono, ad ogni modo,
a comunicare la circostanza di cui al pre-
sente comma all’Agenzia delle entrate, la
quale provvede effettua il monitoraggio pe-
riodico delle compensazioni. La violazione
delle disposizioni del presente articolo è
sanzionata ai sensi del Titolo V, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231.

9.1. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I crediti d’imposta di cui all’articolo
15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
e agli articoli 4 e 5 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, riconosciuti in favore
delle imprese energivore e delle imprese a
forte consumo di gas naturale, sono utiliz-
zabili entro la data del 30 giugno 2023 e
solo cedibili senza limitazioni numeriche,
con facoltà di successiva cessione del cre-
dito, anche parziale, ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari, iscritti all’albo previsto
dall’articolo 106 del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, ferma restando l’applica-

zione delle disposizioni di cui all’articolo
122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per
ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima, in-
cluse le società di intermediazione finan-
ziaria, le società di gestione di risparmio e
le società d’investimento a capitale varia-
bile. I contratti di cui al presente comma,
sono cedibili dai soggetti di cui al primo
periodo, anche nei confronti delle società
quotate. In caso di cessione dei crediti
d’imposta, le imprese beneficiarie richie-
dono il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto ai
crediti d’imposta. Il visto di conformità è
rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai
soggetti indicati alle lettere a) e b) del
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento
recante modalità per la presentazione delle
dichiarazioni relative alle imposte sui red-
diti, all’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e all’imposta sul valore aggiunto, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai respon-
sabili dell’assistenza fiscale dei centri co-
stituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del
citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Il
credito d’imposta è usufruito dal cessiona-
rio con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente e comunque entro la medesima data
del 30 giugno 2023. Le disposizioni di cui al
presente articolo, s’intendono valide anche
nei riguardi dei soggetti che optano per i
contratti di cessione di cui all’articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

9.2. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I crediti d’imposta di cui all’articolo
15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
e agli articoli 4 e 5 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, riconosciuti in favore
delle imprese energivore e delle imprese a
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forte consumo di gas naturale, sono utiliz-
zabili entro la data del 30 giugno 2023 e
sono cedibili, anche parzialmente, dalle me-
desime imprese ad altri soggetti, compresi
gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, in relazione ai crediti per i quali
è esaurito il numero delle possibili cessioni
pari a quattro. È consentita un’ulteriore
cessione esclusivamente a favore dei sog-
getti con i quali abbiano stipulato un con-
tratto di conto corrente, senza facoltà di
cessione. In caso di cessione dei crediti
d’imposta, le imprese beneficiarie richie-
dono il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto ai
crediti d’imposta. Il visto di conformità è
rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai
soggetti indicati alle lettere a) e b) del
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento
recante modalità per la presentazione delle
dichiarazioni relative alle imposte sui red-
diti, all’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e all’imposta sul valore aggiunto, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai respon-
sabili dell’assistenza fiscale dei centri co-
stituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del
citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Il
credito d’imposta è usufruito dal cessiona-
rio con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente e comunque entro la medesima data
del 30 giugno 2023. Le disposizioni di cui al
presente articolo, s’intendono valide anche
nei riguardi dei soggetti che optano per i
contratti di cessione di cui all’articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

9.3. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: I crediti d’imposta di cui
all’articolo 15 del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, e gli articoli 4 e 5 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, riconosciuti in
favore delle imprese energivore e delle im-
prese a forte consumo di gas naturale, sono

utilizzabili entro la data del 31 di dicembre
2022 e sono cedibili con facoltà di succes-
siva cessione del credito, anche a parziale,
ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari.

9.4. Raduzzi, Vallascas, Trano.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Cedibilità dei crediti di imposta ricono-
sciuto alle imprese termali e ricettive)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti
d’imposta suindicati entro la data del 30
giugno 2023, possono in luogo dell’utilizzo
diretto, optare per la cessione, anche par-
ziale, dello stesso credito senza limitazioni
numeriche ad altri soggetti inclusi gli isti-
tuti di credito e altri intermediari finan-
ziari iscritti all’albo previsto dall’articolo
106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1°; settembre 1993, n. 385, società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima, incluse le società di
intermediazione finanziaria, le società di
gestione di risparmio e le società d’investi-
mento a capitale variabile. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle di-
sposizioni relative alla cessione e alla trac-
ciabilità del credito d’imposta, da effet-
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tuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate del 3 febbraio 2022., adottato
ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. ».

9.01. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Trano.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10.1. Vianello.

Sopprimere il comma 2.

10.2. Vianello.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Proroga termini delle agevolazioni per edi-
fici unifamiliari e acquisto di case antisi-

smiche)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole « a
condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo » sono
soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per gli interventi di cui all’articolo
16, comma 1-septies del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito con modifi-
cazioni nella legge 3 agosto 2013, n. 90, la
detrazione spetta anche per le spese soste-

nute entro il 31 dicembre 2022, nella mi-
sura del 110 per cento. »

10.01. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Imprese operanti nel settore del vetro arti-
stico di Murano)

1. Alle attività imprenditoriali operanti
nel settore del Vetro Artistico di Murano,
particolarmente danneggiate dalla crisi eco-
nomica determinatasi dagli aumenti dei
prezzi dell’energia, nonché per tutelare un
marchio di eccellenza nel mondo, viene
riconosciuto un contributo a fondo perduto
per l’anno 2022 mediante l’istituzione di
fondo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, pari a
5 milioni di euro. Entro 30 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, con
Decreto attuativo del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze sono indicate le mo-
dalità per l’erogazione del beneficio a fondo
perduto per i soggetti destinatari.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 28, comma 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

10.09. Raduzzi, Spessotto, Vallascas, Trano.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Imprese dell’industria cartaria)

1. Alle imprese produttive dell’industria
cartaria, particolarmente danneggiate dalla
crisi economica determinatasi dagli au-
menti dei prezzi dell’energia, viene ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto per
l’anno 2022 mediante l’istituzione di un
fondo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pari a
100 milioni di euro. Entro 30 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, con
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Decreto attuativo del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sono indicate le dispo-
sizioni per l’erogazione del beneficio per le
imprese destinatarie.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, i commi 375, 376, 377 e 378
sono soppressi.

10.08. Raduzzi, Vallascas, Trano.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Investimenti per favorire l’economia reale)

1. Al fine di favorire gli investimenti
nell’economia reale e stimolare la crescita
economica nazionale, i redditi di cui all’ar-
ticolo 44 del Testo unico delle imposte sul
reddito, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
conseguiti, attraverso l’impiego delle dispo-
nibilità liquide depositate presso i propri
conto correnti, da persone fisiche che ef-
fettuano nuovi investimenti a sostegno della
crescita dell’economia reale nelle modalità
indicate all’articolo 1 comma 89, lettere a)
e b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono assoggettati a una aliquota sostitutiva
pari al 12,5 per cento.

2. Le maggiori entrate derivanti dal
comma 1, sono destinate all’incremento del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a) della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente al Titolo III, dopo la
parola: IMPRESE aggiungere le seguenti: E
ALL’ECONOMIA

10.07. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Disposizioni urgenti per sostenere le attività
di ricerca energetica nazionale)

1. All’articolo 11-ter, comma 8, del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « In relazione al
Piano per la transizione energetica soste-
nibile delle aree idonee previste dal PiTE-
SAI, di cui al decreto del Ministro della
transizione ecologica n. 548 del 28 dicem-
bre 2021, nelle aree in cui le attività di
prospezione e di ricerca e di coltivazione
risultino compatibili con le previsioni del
Piano stesso, le sospensioni di cui al comma
4 perdono efficacia. ».

10.06. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Modifica all’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 14-bis è inserito il seguente:

« 14-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
i lavori di cui al presente articolo nonché
quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell’articolo 121 sono eseguiti da im-
prese che dimostrino il possesso del requi-
sito di cui all’articolo 8, comma 5 lettera c)
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. A
decorrere dal 1° luglio 2022 e fino alla data
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di cui al primo periodo, le imprese dimo-
strano di aver sottoscritto un contratto con
una SOA per il conseguimento della qua-
lificazione. ».

10.05. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1

(Modifiche al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2022 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 »;

b) le parole « 30 giugno 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « 30 dicembre
2022 ».

10.04. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Modifiche al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 30 giugno 2022 », sono sostituite dalle
seguenti: « 30 dicembre 2022 ».

10.03. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

Art. 10.1.

(Modifiche al decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « , a condi-
zione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo » sono
soppresse.

10.02. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

1. Al fine di contrastare lo spopola-
mento delle aree interne dell’Italia cen-
trale, in favore dei residenti nei Comuni siti
lungo l’autostrada A24-A25 è riconosciuta
l’esenzione dal pagamento del pedaggio a
fronte di apposita certificazione rilasciata
dal Comune di residenza comprovante la
necessità del soggetto richiedente il bene-
ficio di percorrere regolarmente l’auto-
strada A24/A25 per motivi di studio, lavoro
o per esigenze sanitarie.

2. Per le finalità di cui al comma 1 ai
Comuni in oggetto è destinato annualmente
un contributo a valere sulla finanza statale,
finalizzato a coprire la relativa spesa.

15.01. Lollobrigida, Albano, Osnato, Zuc-
coni, Bignami, Caiata, De Toma.

ART. 17.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Una quota parte delle ri-
sorse di cui al precedente periodo è desti-
nata alle imprese aventi sede legale o sta-
bile organizzazione in Italia ed esercenti
attività logistica e di trasporto delle merci
in conto terzi con mezzi di trasporto a
elevata sostenibilità ad alimentazione alter-
nativa a gas naturale compresso. A queste
imprese è riconosciuto, per l’anno 2022, un
contributo sotto forma di credito d’imposta
nella misura pari al 20 per cento delle
spese sostenute, al netto dell’imposta sul
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valore aggiunto, per l’acquisto di gas natu-
rale compresso utilizzato per la trazione
dei predetti mezzi, comprovato mediante le
relative fatture d’acquisto. Il credito d’im-
posta è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza
l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
d’impresa né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non porti al superamento del costo
sostenuto.

17.1. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Una quota parte delle ri-
sorse di cui al precedente periodo è desti-
nata alla riduzione temporanea dell’IVA al
5 per cento da applicare fino al 31 dicem-
bre 2022 alla somministrazione di gas na-
turale destinato all’autotrazione di cui al-
l’articolo 26, comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, anche in de-
roga a quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

17.2. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17.1.

(Estensione della disciplina di cui all’arti-
colo 24-ter del testo unico delle accise alle

imprese di distribuzione all’ingrosso di pro-
dotti alimentari e bevande per il canale

ho.re.ca)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dagli aumenti eccezionali dei
prezzi carburanti, il trattamento fiscale pre-
visto dall’articolo 24-ter del Testo Unico
delle accise, approvato con il decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, e dal de-
creto del Presidente della Repubblica 9
giugno 2000, n. 277, è esteso altresì alle
imprese aventi sede legale o stabile orga-
nizzazione in Italia ed esercenti attività di
distribuzione all’ingrosso di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca
mediante veicoli di massa non inferiore a
1,2 tonnellate.

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro ses-
santa giorni dall’approvazione della legge
di conversione del presente decreto-legge,
sono definite le modalità attuative del pre-
sente articolo.

17.01. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

ART. 18.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 30 per
cento e dopo le parole: nel primo trimestre
aggiungere le seguenti: e nel secondo trime-
stre.

Conseguentemente,

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2022 con le
seguenti: 31 dicembre 2023;

b) al comma 3, quarto periodo, sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2022 con le
seguenti: 31 dicembre 2023;

c) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, per la quota parte oc-
corrente, mediante l’utilizzo dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2 di
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cui all’articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47.

18.4. Vallascas, Trano, Sapia.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 25 per
cento e dopo le parole: nel primo trimestre
aggiungere le seguenti: e nel secondo trime-
stre.

Conseguentemente,

a) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2022 con le
seguenti: 31 dicembre 2023;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, per la quota parte oc-
corrente, mediante l’utilizzo dei proventi
delle aste delle quote di emissione di CO2
di cui all’articolo 23 del decreto legislativo
9 giugno 2020, n. 47.

18.3. Vallascas, Trano, Sapia.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 30 per
cento.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 140,1 milioni di euro con le
seguenti: 200 milioni di euro.

18.2. Vallascas, Trano, Sapia.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
20 per cento con le seguenti: pari al 25 per
cento.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 140,1 milioni di euro con le
seguenti: 180 milioni di euro.

18.1. Vallascas, Trano, Sapia.

Al comma 1, dopo le parole: spesa so-
stenuta aggiungere le seguenti: ai sensi del-
l’articolo 109, commi 1 e 2, del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

18.5. Trano, Vallascas, Sapia.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2022 con le seguenti: 31
dicembre 2023.

Conseguentemente, al comma 3, quarto
periodo, sostituire le parole: 31 dicembre
2022 con le seguenti: 31 dicembre 2023.

18.6. Trano, Vallascas, Sapia.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19.1.

(Proroga della moratoria per le imprese agri-
cole)

1. In ragione del perdurare della crisi di
liquidità delle imprese agricole conseguente
alla diffusione pandemica del virus SARS-
CoV-2 e all’aumento dei costi energetici,
all’articolo 16, comma 1, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: « 31 dicembre 2021 », ovun-
que presenti, aggiungere le seguenti: « e,
per le imprese agricole della pesca, al 1°
luglio 2022 ».

19.01. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

ART. 20.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, per la quota parte oc-
corrente valutata in 20 milioni di euro,
mediante l’utilizzo dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui
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all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47.

20.1. Trano, Vallascas, Sapia.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Disposizioni per la riduzione dei costi ener-
getici di produzione delle imprese agricole in

zone montane e svantaggiate)

1. Al fine di sostenere l’esercizio delle
attività imprenditoriali agricole in zone mon-
tane o svantaggiate individuate ai sensi
dell’articolo 32 del regolamento (UE)
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 dicembre 2013, anche
attraverso la semplificazione degli adempi-
menti funzionali alla riduzione dei costi
energetici di produzione a carico delle im-
prese agricole ubicate in tali zone, le di-
sposizioni di cui all’articolo 1-bis, comma
12, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche
ai contratti di affitto e comodato per le
finalità di cui al decreto ministeriale 14
dicembre 2001, n. 454. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche
ai procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

20.01. Colletti, Vallascas, Sapia.

ART. 22.

Al comma 2, dopo le parole: acquatici e
faunistici, aggiungere le seguenti: e le strut-
ture destinate alla nautica da diporto.

22.1. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Trano.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il credito di imposta di cui
al comma 1 è utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di

successiva cessione del credito, anche a
parziale, ad altri soggetti, compresi gli isti-
tuti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari.

22.2. Raduzzi, Vallascas, Trano.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Misure di sostegno per attività alberghiere e
termali concesse in locazione o oggetto di

contratto di affitto d’azienda)

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza epidemiologica da Covid-
19, per l’anno 2022, il beneficio dell’esen-
zione dall’imposta municipale propria (IMU)
di cui all’articolo 1, commi da 738 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, pre-
visto dall’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito
con modificazioni dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in relazione agli immobili e
relative pertinenze in cui sono esercitate
l’attività alberghiera e termale, come indi-
viduati all’Allegato 1 del predetto decreto, è
riconosciuto anche per gli immobili e re-
lative pertinenze concessi in locazione, op-
pure oggetto di un contratto di affitto di
azienda o ramo d’azienda, a condizione
che:

a) il conduttore o l’affittuario abbia
subìto una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nell’anno 2021 di almeno il 50
per cento rispetto all’anno 2019;

b) entro il 31 dicembre 2022, il pro-
prietario degli immobili, ovvero il titolare
dei relativi diritti reali di godimento, e il
conduttore o affittuario concordino per
iscritto la riduzione del canone di loca-
zione o affitto contrattualmente dovuto per
il 2022 in base ai contratti vigenti alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione. L’esenzione è riconosciuta mediante
attribuzione di un credito di imposta pari
alla riduzione di canone pattuita e per
importo massimo pari all’IMU dovuta dal
locatore o affittante in relazione agli im-
mobili oggetto del predetto accordo per il

Venerdì 13 maggio 2022 — 43 — Commissioni riunite VI e X



periodo d’imposta 2022. Il credito d’impo-
sta di cui al presente comma è riconosciuto
alle medesime condizioni anche agli orga-
nismi di investimento collettivo del rispar-
mio (OICR) immobiliari in relazione agli
immobili da questi concessi in locazione ai
soggetti che esercitano l’attività alberghiera
e termale come individuati all’Allegato 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176. Nel caso di OICR
istituiti nella forma di fondi comuni d’in-
vestimento, il credito d’imposta è ricono-
sciuto in capo alla società di gestione del
risparmio italiana o estera autorizzata in-
caricata della gestione che agisce per conto
dell’OICR a cui sono riferibili gli immobili,
fermo restando quanto previsto al succes-
sivo comma 2. Nel caso di OICR istituiti
nella forma di società di investimento a
capitale fisso (SICAF) immobiliari, il cre-
dito d’imposta è alternativamente ricono-
sciuto all’OICR stesso oppure in capo alla
società di gestione del risparmio italiana o
estera autorizzata incaricata della gestione
che agisce per conto dell’OICR a cui sono
riferibili gli immobili, anche in questo caso
fermo restando quanto previsto al succes-
sivo comma 2.

2. Il credito di cui al comma 1 sorge alla
data di conclusione dell’accordo di ridu-
zione del canone e può essere utilizzato in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza l’applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, a partire
dalla stessa data di conclusione dell’ac-
cordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ce-
duto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di
credito e altri intermediari finanziari. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione netta
ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

3. La sussistenza della condizione di cui
alla lettera a) del comma 1 è attestata dal
conduttore o affittuario con dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445
resa al proprietario dell’immobile. Qualora
sia accertata la mancata sussistenza della
condizione di cui alla lettera a) del comma
1, l’Agenzia delle entrate provvede al recu-
pero dell’importo corrispondente alla de-
trazione non spettante nei confronti del
conduttore o affittuario che ha reso la
dichiarazione di cui al primo periodo del
presente comma. L’importo di cui al pe-
riodo precedente è maggiorato degli inte-
ressi di cui all’articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e delle sanzioni di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471. I proprietari degli immo-
bili di cui al comma 1 rispondono in ogni
caso solo per l’eventuale utilizzo del credito
d’imposta in modo irregolare o in misura
maggiore rispetto al credito d’imposta spet-
tante in ipotesi diverse da quella di cui al
secondo periodo del presente comma.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C (2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
ficazioni. Gli operatori economici presen-
tano apposita autodichiarazione all’Agen-
zia delle entrate attestante il possesso dei
requisiti e il rispetto delle condizioni e dei
limiti previsti dalle Sezioni 3.1 « Aiuti di
importo limitato » e 3.12 « Aiuti sotto forma
di sostegno a costi fissi non coperti » della
predetta Comunicazione. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto delle
autodichiarazioni sono stabiliti con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia mede-
sima.

5. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.

Venerdì 13 maggio 2022 — 44 — Commissioni riunite VI e X



6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 100 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo unico na-
zionale per il turismo di parte corrente di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

22.01. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Credito di imposta per le perdite su crediti)

1. Al fine di sostenere le aziende della
distribuzione del settore HO.RE.CA., iden-
tificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è
riconosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 30 per cento per compensare le
perdite sui crediti, risultanti da elementi
certi e precisi iscritti a bilancio, registrate
in ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una
spesa complessiva non superiore a 30.000
euro per ciascuna azienda, nei limiti delle
risorse disponibili.

2. Il credito d’imposta ai fini IRPEF e
IRAP da indicare nella dichiarazione dei
redditi dell’anno successivo al riconosci-
mento del credito per compensare le per-
dite su crediti è utilizzabile esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241
e successive modificazioni. Il credito d’im-
posta di cui al periodo precedente, non
concorre alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell’IRAP, di
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e dell’imponibile agli effetti delle
imposte sui redditi e non rileva ai fini del
rapporto previsto dall’articolo 61 del de-
creto legislativo 22 dicembre 1986, n. 917
del Testo unico delle imposte sui redditi.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro dello
sviluppo economico e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono stabiliti i criteri e le mo-

dalità di attuazione del presente articolo,
con particolare riguardo all’individuazione
delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle
procedure per la concessione, alla docu-
mentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad as-
sicurare il rispetto del limite di spesa.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, nel limite massimo pari a 19
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 58-
bis, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Conseguentemente
l’articolo 58-bis del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
è abrogato.

22.02. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

ART. 23.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e fino al 31 dicembre 2022, le
variazioni eccezionali in aumento dei prezzi
dei carburanti e dei prodotti energetici,
rispetto a quelli esistenti al momento della
stipulazione del contratto, come accertati
dal responsabile unico del procedimento
nell’appalto in contraddittorio con l’appal-
tatore, qualora impediscano, anche solo
parzialmente, la regolare esecuzione dei
servizi possono essere valutati come causa
di forza maggiore, ai sensi dell’articolato
107,comma 4, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, e qualora impediscano
di ultimare i servizi nel termine contrat-
tualmente previsto, costituiscono causa non
imputabile all’esecutore ai sensi dell’arti-
colo 107, comma 5, del citato decreto legi-
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slativo 18 aprile 2016, n. 50, ai fini della
proroga di detto termine, ove richiesta.

23.1. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma.

ART. 28.

Al comma 1, capoverso Art. 1-bis, comma
4, ultimo periodo, dopo le parole: determi-
nati beni o servizi aggiungere le seguenti: ,
individuando contestualmente le risorse ne-
cessarie per indennizzare il soggetto noti-
ficante chiamato all’eventuale sostituzione,.

28.1. Butti, Osnato, Zucconi, Albano, Ca-
iata, Bignami, De Toma.

ART. 36.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Tale organico è prorogato
anche per l’anno scolastico 2022/2023 fino
al termine delle attività didattiche. Agli
oneri derivanti dal precedente periodo, pari
a ulteriori 400 milioni di euro per gli anni
2022 e 2023, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 38.

36.1. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Bucalo, Frassinetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire l’ordinato av-
vio dell’anno scolastico 2022/23, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5-ter del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono
estese altresì:

a) ai docenti inseriti per il posto co-
mune nella prima fascia o negli appositi
elenchi aggiuntivi delle graduatorie provin-
ciali per le supplenze riservate ai docenti in
possesso di abilitazione, di cui all’articolo
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999,
n. 124;

b) ai docenti inseriti per posti comuni
e posti di sostegno nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-

plenze riservate ai docenti non in possesso
di abilitazione, di cui all’articolo 4, comma
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124.

1-ter. Il contratto a tempo determinato
è proposto esclusivamente nella provincia e
nella o nelle classi di concorso o tipologie
di posto per le quali il docente risulta
iscritto nelle graduatorie provinciali per le
supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i
candidati svolgono altresì il percorso di
formazione e prova. In caso di positiva
valutazione del percorso annuale di forma-
zione e prova, i docenti sono assunti a
tempo indeterminato e confermati in ruolo,
con decorrenza giuridica dal 1° settembre
dell’anno di presa di servizio a tempo de-
terminato, o, se successiva, dalla data di
inizio del servizio, nella medesima istitu-
zione scolastica presso cui ha prestato ser-
vizio a tempo determinato. La negativa
valutazione del percorso di formazione e
prova comporta la reiterazione dell’anno di
prova ai sensi dell’articolo 1, comma 119,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, e del-
l’anno di formazione iniziale e prova di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59. L’assunzione in ruolo
per i candidati assunti dalla seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze è subordinata, durante l’anno di
prova, alla positiva frequenza di corsi an-
nuali avviati dalle università per il conse-
guimento dell’abilitazione ovvero della spe-
cializzazione per le attività di sostegno.

36.2. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Bucalo, Frassinetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per la
copertura » sono aggiunte le seguenti: « del
50 per cento »;

b) il comma 2 è sostituito con il se-
guente: « 2. Il Ministero dell’istruzione è
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autorizzato a bandire, contestualmente al
concorso di cui al comma 1, fermo re-
stando l’assunzione di tutti gli idonei delle
procedure concorsuali di cui al decreto
direttoriale del 2 febbraio 2004, sul 100 per
cento dei posti vacanti e disponibili, una
procedura straordinaria per titoli riservata
agli insegnanti di religione cattolica in pos-
sesso dell’idoneità rilasciata dall’ordinario
diocesano competente per territorio e 36
mesi di servizio nell’insegnamento della re-
ligione cattolica nelle scuole del sistema
nazionale di istruzione, per il 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili a partire
dall’anno scolastico 2023/2024 e per gli
anni successivi, ferme restando le proce-
dure autorizzatorie di cui all’articolo 39,
commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449. »;

c) al comma 3, dopo la parola: « con-
corso » sono aggiunte le seguenti: « e della
procedura straordinaria » e dopo le parole:
« in ruolo » sono aggiunte le seguenti: « sul
100 cento per cento dei posti vacanti e
disponibili ».

36.5. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Bucalo, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione del ritardo di
tutte le procedure concorsuali e della ri-
presa delle attività in presenza e in vista
dell’ordinato avvio dell’anno scolastico
2022/23 al corso universitario per il con-
seguimento della specializzazione su soste-
gno di cui all’articolo 1 del decreto del
Ministro dell’Università 12 febbraio 2020,
n. 95, sono ammessi in sovrannumero tutti
i soggetti idonei alle precedenti selezioni o
in possesso del servizio di almeno 36 mesi
svolto su posto di sostegno nel sistema
nazionale di istruzione. Il corso può essere
svolto anche in modalità telematica come
disposto con decreto del Ministro dell’uni-
versità anche per le attività pratiche o di
tirocinio da svolgere a distanza. Al corso è

ammesso anche il candidato abilitato in
classi di concorso ad esaurimento.

36.3. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Bucalo, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le graduatorie di cui all’articolo
59, comma 10, lettera d), e comma 15,
lettera c), del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate
con i soggetti che hanno conseguito nelle
prove orali il punteggio minimo previsto
dal bando di concorso.

36.4. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata, Bi-
gnami, De Toma, Bucalo, Frassinetti.

ART. 37.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: al periodo dal 1° ottobre 2021 al 31
marzo 2022, rispetto al saldo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 31 marzo 2021 con
le seguenti: al periodo dal 1° ottobre 2021 al
1° marzo 2022, rispetto al saldo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 1° marzo 2021.

37.1. Raduzzi, Trano, Vallascas.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37.1.

1. All’articolo 109, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: « Per l’anno 2022 le risorse di cui al
presente comma possono essere utilizzate a
copertura dei maggiori oneri derivanti dal-
l’incremento della spesa per consumi ener-
getici riscontrati con riferimento al con-
fronto tra la spesa di ciascun periodo e la
spesa registrata per utenze e periodi omo-
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loghi nel 2019, nonché per gli oneri con-
nessi alla gestione dell’emergenza Ucraina ».

37.01. Osnato, Zucconi, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

Art. 37.1.

(Opzione per la cessione o per lo sconto in
luogo delle detrazioni fiscali)

1. All’articolo 121, comma 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è aggiunto il seguente periodo: « La
disposizione di cui al periodo precedente

non si applica dalle banche, dagli interme-
diari finanziari iscritti all’albo previsti dal-
l’articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209. In tal caso, la quota non
utilizzata nell’anno deve essere ripartita e
utilizzata negli anni successivi in quote
annuali di pari importo in base al numero
delle rate residue e non ancora fruite ».

37.02. Zucconi, Osnato, Albano, Caiata,
Bignami, De Toma.
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